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SORRETTO ERI IRA 


Anno XXXHI -— N. 216 


‘Telefono 1-68 


associazioni : 
L'ensità dell'emigrazione carica. 


La vallata che dà il maggior 
numero di emigranti (1) 6 quella 
dl Fella, che parte da Moggio 0 
va fino a Pontebba. Su circa 17190 
abivanti in quella vallata emigrano 
5400, cioò il 34 circa per cento 
quella che dà la percentuale minore 
è l'antico quartiere di Socchieve, 
ora mandamento di Ampezzo, che 


Estero 








va da Raveo, Enemonzo fino a 
sauris e n Forni di Sopra. La per- 


centuale è del 17 per conto. Su 
13002 abitanti emigrano 2367 circa, 
40 prendiamo intero il distretto di 
Tolmezzo, abbiamo in questo la 
orcentuale del 21.65 per cento di 
quigranti, essendovene 10,092 circa 
sul numero approssimativo di 46,597 
abitanti. Ma questo distretto, 8 mio 
modo di vedere, ha bisogno di essere 
suddiviso, poichè comprende le valla- 
1 di Gorto e di S. Pietro una parte di 
quella del Tagliamento. Divideremo 
quindi fe vallate, mettendole ognuna 
er conto suo, formando così un 
gruppo primo con i comuni di Villa 
Santina, Tolmezzo, Amaro, Verze- 
mis e Cavazzo Carnico, situati im- 
mediatamente sulla sponda destra 
del Tagliamento gli ultimi due, 
sulla sinistra gli altri. E la diffe- 
renza risulta notevole subito, giacchè 
il gruppo di questi cinque comuni 
da una percentuale del 1610 per] 
cento, essendo 1880 gli emigranti 
su 11677 ubitanti. Invece gli altri 
due gruppi danno altre il 23 per 
ceuto, Così i comuni della vallata 
del Degano, 0 di Gorto, (Ov ro, Ri- 
golato, Lauco, Forni Avoltri, Cer- 
civento, Prato Carnico, Comeglians, 
Ravascletto) danno il 23.66 per cento, 
civè circa emigranti su 18342 
abitanti. Il gruppo della Vallata di 
San Pietro, che comprende i comuni 
di Ligosullo, Sutrio, Treppo Carnico, 
Arta, Zuglio, Paluzza, Paularo dà 
la media del 23. 39 per cento, cioé 
3872 emigranti su 16548 abitanti, 
Da questi dati si può quindi sta- 
bilire che la zona carnica che dà 
il minor contingente di emigranti è 
quella che comprende i paesi si- 
iati Jungo Ja rtrada nazionale, 
nella vallata cioè propriamente 
detta del Tagliamento Il maggior 
conungente come abbiamo visto 
lo dà la valle del Fella, al quale 
segue la valle del Degano e quindi 
quella del But 0 di S. Piewro 
Questa differenza, chi conosce 
la Carnia, la spiega facilmente met- 
tendo in relazione l'agglomeramento 
della peprlazione con l’ estensione 
dei terreni coltivabili, con le indu- 
strie e cui commerci. La vallata 
del Fella, tutti sanno, si trova nelle 
condizioni più infelici mentre, sia 
pel commercio che per |’ esten- 


sione del terreno coltivabile, è 
nelle condizioni migliori |’ ampia 


valle del Tagliamento. 


L'intensità della popolazione me- 
vita poi di essere ccnosciuta più 
dettagliamente. Vi sono due comu- 
ni che hanno un'emigrazione, su- 
periore al 50 per cento, cioè Resia 
col 65 avendo 3000 emigranti, di 
cui 1000 donne, su 4600 abitanti 
e Lauco col 50,31 avendo circa 
1000 emigranti su 3180 abitanti, 
Giuva rilevare che entrambi que- 
sti paesi suv situati in montagna, 
il primo a 493 m. sul livello del mare 
e il secondo a 740, sprovvisti di 
strade e di commerci non solo, ma 
auche di terreni coltivabili. Vi si 
può accedere per ripide e faticose 
mulattiere da Resiutta per Resia 
€ da Villa Santina per Lauco. 

Dopo Lauco viene Resiutta col 
38 per cento, avendo 360 emigranti 
su 50 abitanti; quindi Ligosullo 
con 200 emigranti su 570 abitanti 
3 (8509 per cento). Quest’ ultimo co- 
tnune ha qualchè atfinità con Resia, 
; Nun solo per trovarsi circa nelle 

identiche eundizioni etuiche, ma 
auche per la caruiteristica degli 
amotini, che fioriscono pure a Li- 
gusullo e i quali hanno conservato 
Sempre l'abitudine di rimpatriare in 
due riprese durante l’anno e cioè 
per una quarantina di giorni | in- 
verno e per un'altra quarantina di 
giuri l'estate, durante il perivdu 


(1) Debbo notare che tanto i dati che 
Piguurduno la popolazione sono approgsi= 
Inativi per il [atto che parecchi comuni 
Bino segnato la popolazione secondo il 
censimento (901, aitrì invece hanno cal- 
colata quella del 31 dicembre 1908. Tre 
© quattro comuni hanno segnata la po- 
filuzione legale secondo il censimento 





Lo stesso dicasi per il numero iogli e- 
Mgranu. Molte risposto nun. segnano erre 
esatte, mu un dato ull’incirca che per quanto 
Pos confrontare é sempre supémore u 
quello usticiale. Questo succele npecial- 
Mente per 1 comuni p ecoli, dove la pus 
siblità d'un calcolo, a eli vive sul luogo, 
€ molto fueilo. Certo le clire esposte suao 
iateriori alla verità, specialmeate. quello 
Ullimali, basuto SUI pussaporit rilasciati, 
puiche ivorsi emigrant. che si recato da 
dun: nello stesso lugo 0 cun Jo stesso 
lPlesario migrano senzu pussupurto. 
Tutti por senno ehe i passaporti sono 
valevoli per tre anni, per cul riesce molto 
dilficita avere cilre assolute. 











a 16 » 
dello sfalcio dei fieni, unico pro- 
dotto di quel Inogo. 

Altri comuni ehe hanno una pus 
centualo superiore al 30 per cento: 
sono Chiusaforte col 3458 (450 e- 
migranti su 1320 abitanti) e Zuglio 
col 130.76 (400 emigranti su 1300 
abitanti.) 

Segnann una percentuale dal 26: 
al 30 i tre comuni di Paluzza, Ri-' 
golato e Raccolana; dal 20 al 25 
per cento #1 comuni e cioè Dogna, 
Moggio, Paularo, Comeglians, Ra-: 
vascletto, Cercivento, Verzeguis, A-! 
maro, Cavazzo Carnico, Preone e! 
Socchieve ; dal 15 al 20 per cento: 
Ampezzo, Raveo, Arta, Treppo Car-: 
nico, Sutrio; dal 40 al 15 per cento: 
Ovaro, Forni Avoltri, Prato Car-! 
nico, Villa Santina, Tolmezzo, Forni 
di Sopra e Forni di Sotto. Abbiamo 
poi Pontebba al confine col 9.25, 





cioè con 250 emigranti su 2700 
abitanti. Sauris, il comunelio più 


alto della Provincia (sorge a 1500 m. 
sul livello del mare) dà fa minor 
percentuale di tutta la Carnia il 
6.81. Conta 908 abitanti e 62 emi- 
granti. La ragione di questo fatto 
è facilmente trovabile, puichè quella 
popolazione si occupa quasi tutta 
nella pastorizia, nell'allevamento, di 
armente, nel caseificio. Gli abitanti) 
di Sauris rappresentano d per se 
stessi un tipo che non è friulano, 
ma che ha lingua, abitudini, usi e 
costumi dei popoli nordici. 

Dato così uno sguard» all’inten- 
sità del fenomeno migratorio in 
Carnia, si può desumere tutta l’im- 
portanza che acquista uno studio 
nelle sue conseguenze, giacchè — 








Comitato forestale 
+(Seduta del 30 luglio) | 


Drenchia. Domanda Prepotnich: 
Giovanni per rinnovazione licenza 
telefono; esprime parere favore- 
vole. — Bacino del Torre. Rimbo-! 
schimenti saltuari. Relazione, pren 
de atto. — Forni di sopra. Domane 
da di Santa Valentinis per taglio 
piante in suo fondo vincolato : ac- 
corda — Consorzio privato di Li-! 
gosullo. Domanda pascolo bovino e' 
capre nel bosco Dinon ; mantiene il; 
divieto di pascolo’ — Forni di Sopra.! 
Domanda De Santa Osvaldo per! 
taglio piante in proprio fondo: ac-i 
corda con l'obbligo di piantare 50! 
piante di larice — Collaudo opere! 
alto Tagliamento 1908-1909 ; pren- 
de atto e pel collaudo incarica l'ing. | 
Capo Genio Civile co. Valentinis,; 
avv. Ronchi. — Attimis. Domanda | 
Malisani e Fiocco per licenza te-; 
lefono: accorda il permesso. —| 
Forni di Sopra. Istanza Pili Anto- 
niacomi per estirpo cespugli e col- 
tura agraria in fondo vincolato : 
rinvia per la pubblicazione delle 
domande e per la verifica fore- 
stale — Punizione e trasloco delle 
Guardie, Loro Costante: prende 
atto, —- Istanza Spendra Giovanni 
per ammissione nel enrpo guardie 
forestali: delibera sia ammesso pre. 
vio esiti» favorevule degli esami e 
di visita medica. — Domanda delle 
G. F. Simoncini Polivarpo per pre- 
levamento L. 50 dal suo fondo di 
riserva per impegni di famiglia: 
accorda con la condizione del rim- 
borso a L. 5 mensili. — Malattia 
del brigadirre Luigi Amati e sua 
supplenza: prende atto e autorizza 
la chiamata di un agente forestale 
per la supplenza. — Povoletto. I- 
stanza di Antonio Minarelli per col- 
tura agraria di fondi vincolati: ac- 
corda. — Nuuva guardia forestale 
Pietro Caruzzi : prende atto. — Pon- 
tebba. Incendio. Elogio e gratifi- 
cazione alla guardia forestale Mon-! 
tani e alla guardia com. Cappel-: 
laro: delibera |’ encomio per en-| 
trambe e gratifica con L. 30 la guar-! 
dia forestale Montani. Istanza Guar- 
dia Bueci per autorizzazione a con-: 
trarre matrimonio : accorda — Pra- 
to Carnico. Domeuda Cappellari. 
Giacomo per nuovo forno da calce: 
esprime parere favorevole. — Rela- 
zione mensile per rimboschimenti : 
visto e preso atto. — Sistemazione 
Rio Tugliezzo di Venzone. Col- 
laudo della Ringhia de Rio Schach; 
visto e preso atto, — Rendiconto ; 
spese orto furestale di San Pietro 
al Natisone: visto e preso atto — 
Rendiconto spese orto forestale di 
Val di Fiume in Frisane» : visto e 
preso atto, autorizza |’ eccedenza. 
- Tramonti di Sutto. Rendiconto. 
spese rimboschimenti saltuari: visto, 
elenuto a nutizia. -— Trasferimento 
Guardia forestale Giovanni Masai: 
visto e tenuto a notizia. 
Propusta sussidio alle guardie fo-! 
restali Setti e Gaetani: accorda 
L. 60 - Informazioni suli agenti: 
forestali £ semestre 1909: visto e| 
reso atto — Resia. Bosco Uccea. 
stanza Società Milano per la con- 
servazione del legno, per cambia- 
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come ben ossorva Pavvai 
tini — si può dire 
mente viene asportata 
tutta la popolazione maschile vali- 
da. ma che vì concorre in buon nu. 
mero anche quella sotto i 16 anni, 
quella costituita da individui da 50 
anni in su e molte donne. Si può 
calcolare che oltre due mila donne 
e oltre 700 ragazzi inferiori ai 15 
anni, accompagnati da parenti o da 
conoscenti, oltrepassano ogni anno 
il confine per recarsi sui lavori al- 
l'estero e per essere adibiti a gra- 
vose fatiche e a sacrifici superiori 
alle loro forz 

Se poi si tien conto dei dati of- 
fertici dall'avv. Cusattini si deve 
senz'altro giudicare spaventevoli e 
allarmanti fe cifre che abbiamo e- 
sposte. Dice appunto il Cosattini 
che conviene por mente che sovra 





100 abitanti il 34 per cento è nor- 
malmente costituito di individui ine 
19. per 


feriori ai 16 anni, che il 
cento è dato da individui superiori 
ai 50, per cui si avrebbe una resi- 
dua cifra di adulti del 47 per cento. 
Da questa conviene detrarre ancora 
il 10 per cento che approssimativa - 
mente si può calcolare sia il con- 
tingente di coloro che, per uffici 
civili, professioni, commerci, agia- 
tezza e servizii militari, non abban- 
donano o non possono abbandonare 
il paese, per cui non rimarrebbe 
che una cifra del 37 per cento, so- 
pra questo contingente devono cal- 
colare l'agricoltura, le scarse indu- 
strie e l'emigrazione. 


Gui:lo Picotti. 


[ROLOIBOO BI BIGCIN FARINA ZF ILIEIFIA AOLO 





una tnan 





Cronaca Provinciale 


mento classifica e proroga del ta- 
glio del bosco: accoglie parzial- 
mente la istanza, autorizza taglio 
dal primo settembre a tutto giu- 
gno — Aviano. Domanda di pro- 
rende 
atto ritenendo come accordata la 
proroga — Guardia For. Giacomo 
Rugo. Proposta gratificazione di 
L. 40: accorda L. 40. — Pontebba. 
Occupazione fondv Saletto per de- 
posito tegnami : autorizza alle con- 
dizioni speciticate nel verbale — 
Torreano. D manda Antonio Dor- 
bolò di Gio Batta per nuovo forno 
da latterizi: esprime parere favo. 
revole. -—  Budeja Domanda Rai- 
mondo Alfieri e G. B. Carlon per 
»ascol» negli spazi vuoti nel bosco 
Mezzomigli» : accorda — Lusevera, 
Domanda Nicolò Battista fu Giu- 
seppe pes nuovo forno da calce : ac- 
corda. Lusevera. Domanda Barbera 
Giovanni per un nuovo torno da 
calce a Plan de Mea: dà voto 
favorevole. "framonti di Sotto. 
Lavori supplettivi nell'orto fore 
stale: visto ed approvato. — Si- 
stemazione bacino l'agliamento. Va- 
riazione progetto [I Ironco : decide 
che la Commissione di cotiaudo di 
cui al n. 154 esamini anche questo 
progetto — Richiesta gratificazione 
B. F. Amati: accorda L. 80. 





La contiauità delle mostre di frutficoltura, 


orticoltura e giardinaggio. 


Dal 16 al 19 settembre ‘4909. si 
terrà a Udine la ILa Mostra di Frut- 
ticoltura, Orticoltura e Giardinaggio, 
a cui la Commissione per il miglio» 
ramento dei mercati di Udine ha 
deliberato di dare un carattere con- 
tinuativo. 

Tali mostre possono considerarsi 
una felice ripresa di quanto, sino 
dal 1886, per opera di una speciale 
Comr issione, sedente press» |’ As- 
sociazione Agraria Friulana, si fa- 
va per promuovere in Friuli la 
produzione di buone varietà di frutta. 

Si era allora agli inizi di quel 
risveglio frutticolo che doveva por- 
tare rapidamente, anche in Friuli. 
ad un notevole grado di progresso 
una delle più redditive branche del- 
l'industria agraria. 

Aila maggioranza dei nostri let- 
tori saranno certamente noti gli 
importanti studi di frutticoltura del 
compianto Federico Cantarutti (ad 
es. Elenco delle varietà di frutta 
consigliabili per il Friuli», pubbli- 
cato per cura dell’ Associazione A- 
graria nel 1906), de quale nella 
mostra deli' anno decorso si poteva 
ammirare una completa collezione 
delle varietà di frutta da lui pro- 
pagandate e diffuse. 

Le mostre del prossimo settem- 
bre assumuno, però, rispetto a quelle 
dell’anno decorso, una. maggiore 
importanza, per il fatto che vi fu 
aggiunta una cafegoria speciale per 





igli imballaggi e cioè ceste, cassette, 


ece. divisa in due. sezioni : Imbai- 
laggi nun rieuperabili { ordinari. per 
legumi. frutta fiori. recisi) e im- 
ballaggi recuperabili (smontabili o 


Confefture-C loc ol afa. della rinomata dittagFongaro e, €. di ScRio.a prezzi modicissimi.alnagazia r. 


























































Ungh., Germania, ece.) convien 





pieghovoli per legumi, Fratta e fiori 
recisi). 
tar studio di un tipo di imballag- 


stesso tempo di una certa eleganza, 

stituisco, specialmente per l'e- 
sportazione — è a questa «dovrà 
tendere anche il Friuii — un fat- 
tore di grande importanza. 

Alla costruziàne delle ceste per 
imballaggi potranno dedicarsi in 
special modo le Scuole dei Cestari, 
che hanno assunto in Friuli una 
notevole importanza, dando luogo 
ad un forte incremento alla produ- 
zione del vimine e quindi alla uti- 
lizzazione agraria dei terreni fuori 
argine e soggetti a piene dei nu- 
merosi torrenti grandi e piccoli della 
proviacia, ora quasi completamente 
infruttuosi. Ed è da augurarsi che 
i concorsi per l'impianto e la ra- 
zionnìe coltura dei salici da vimini, 
e magari atiche del presentemente 
tanto lodato pioppo del Canada 
(così adatto per la costruzione delle 
cassette d'imballaggio) si continuino 
ad incoraggiare dal Ministero d' A- 
gricoltura. 

I frutticultori e le scuole di ce- 
stari del Friuli si preparino dunque 
sin da ora:all’avvenimento agricolo 
di Udine del prossimo settembre. 


Sedegliano, 


Dopo l’ultima, anche »’ ultima 
definitiva... e basta! 


Perchè ha seguito attentamente 
la polemica svoltasi fra il Reve- 
rendo P. A, S. ed il sottoscritto, 
l’ultimo articolo comparso nel graa- 
de Crociato del 29 luglio p. p. in 
ciò che riguarda l'essenza del di- 
battito non meriterebbe risposta e 
costituisce la bancarotta delle ar- 
gomentazioni del nostro avversario, 

Egli infatti debutta, dandoci dei 
socialisti rivoluzionari, «legli spre- 
giatori della famiglia Reale, dei pre» 
tofobianti-cattolivi, degli inviatori è 
svietgri di telegrammi; poi seguita 
per rimangiarsi tutta questa po" po” 
di rgba e col farci complici parte- 
cipanti degli atti del Congresso di 
Pordenone a finisce col dire che 
dovevamo protestare contro le de- 
cisioni del Congresso stesso, deci- 
sioni che non conosciamo e che col 
sulo fatto di esserci assentati Lutti, 
dal Presidente al più umile grega- 
rio, abbiamo: dissapprovato come 
contrario.allo. Statuto del nostro 
Sodalizio. 

Quanta roba avete rimangiato. 
Reverendo! o non vi disturba lo 
stomaco ? e il vostro fegato non ha 
sofferto nel tessere gli elogi che 
avete dovuto rivolgere al cav. Ber- 
ghinz come a colui che, fosse mal- 
volentieri, nelle ultime elezioni ha 
collimato colle vostre idee" !.... Non 
avremmo risposto, ripeto, se non 
fosse necessario far conoscere an- 


todi! 

Voi insinuate, per esempio, che 
il cav. Berghinz si è tolto dalla So- 
cietà in seguito ai fatti di Porde- 
none è per divergenze d’ opinione 
coll’ Amministrazione ; e sapete be- 
nissimo che egli se ne è andato 
per ragioni personali, tutt’ affetto 
personali! voi affermate che dei 
soci fondafdri non rimangono che 


tori 24 resistono fermamente ai le- 
nocinii di chi, benchè eretici, li vor- 
rebbe seco; degli altri sette uno, 
il dott. Bagnara ha cambiato di se- 
de ed ha da poco tempo dimostrata 
la sua simpatia all’ operaio, inviando 
in dono ‘un orologio d'oro per la 


Inserzioni : 


giu razionale, economico, e nello {5, .. Il Sonizio di ieri sera, come 
si prevedeva, riuscì, numeroso: ma 
che lo improvvisarono. 

qualche i 
alcune intempestive ed azzardate 


proposte: schierandosi poi sul terreno 
della pura democrazia : 


che ai non Sedeglianesi ì vostri me-|: 


62, prom. 24 


iser. 68, prom. 38; Ilia masch. iscr. 
68, prom. 33; IILa masch. iser. 55, 


Ila fem. 
quindici, invece dei 31 soci fonda-{g), promossi 17 


chiuse 
tornati 


addio ai colto e giovane maestro 















Per linea 








Gividale 
-- H Comizio di ier sera 


un po' inceppato, perchè imprepa- 
rati gli stessi membri del Comitato 


L’ assembiea dovette discutere su 
pregiudiziale eliminando 


Verne inbminato un Consiglio di 
10 persone coll’ incarico, di formu- 
lare la lista dei candidati i ‘cui 
nomi saran fatti noti stasera o do- 
mani, 

Commentato assai è stato il con- 
tegno di alcuni socialisti che non 
osarono pronunciarsi ancora sulla 
loro partecipazione alla lotta. 

(Fedi anche in seconda pagina) 
— Grave disgrazia 
Giorni fa il bracciante Massimo 
Braida d’anni 44 di Manzano men- 
tre stava caricando del fieno, ‘sci- 








col petto pre terra e vipor- 
tando una lesione giudicata  mor- 
tale. Trasportato immediatamente 
al nostro ospedale, il povero ferito 
versa in condizioni allarmanti. 
{1 disgraziato ha moglie e sei 
figli. 
Tolmezzo 


— Le corse ciclo-podist:che 
AL iniziativa del Giub:Sportivo lo- 
cale il 5 settemb:e ps, in occasio- 
ne delle: grandi: gare di ' tirò. per 
l'inaugurazione del nuovo poligono 
seguiranno ‘qui grandi‘ gare 'podi- 
stiche e ciclistiche che promettono 
di riuscire molto bene. 

Vi saranno due corse podistiche di 
cento metri, una libera a tutti e 
Valtra perì corridori Carnici, una 
corsa ciclistica libera a tutti, di 
4500 metri. Ai vincitori saranno as. 
segnati numerosi e ricchi ‘premi. 

fl Comitato testè nominato ha: 
già concretato ìl programma par- 
ticolareggiato delle gare che vi 
comunicherò appena sarà reso pub- 


blico. 
Bula 


— A conti fatti. 
(car) A_esami finiti, sì tirano le 
somme. 

Eccovi i risultati avuti nelle no- 
stre scuole elementari che diedero, 
anche a giudizio del direttore di- 
dattico, profitti encomiabili : 

Reparto S. Stefano: classe IV.a 
masch. iscritti DI promossi 15; 
classe V.a iscritti 23 promossi 10; 
classe £a maschile iser. (?) dispen- 
sati 43; ILa masch. 73, dispensati) 
38; terza masch. 90, promossi 22. 

La fem. iscr. 101 prom. 34; ILa 
femm. iser. 65 promossi 31; terza 
femm. iscr. 43 prom. 19. 

Reparto Madonn: masch. iscr. 
9iì, prom. 49; lla iscr. 61, prom. 
31; IlLa masch. 65 prom. 
fem. iser. 88 prom. 60; ILa fem. 
iscr. 65 prom. 38; Ia fem. iscr. 








Reparto S. Fioreano: La masch. 


prom. 8. La fem. iscr. 70 prom, 40; 
iscr. 44, prom. 22; ILa 
fem. iscr. prom. 18. 

La e [La mista di Tomba iscritti 





E così anche quest'anno si son 
le scuole e i maestri son 
alle lori abituali dimore, 
molti forse col proposito di non 
tornare mai più. 

A proposito, ai è caro dare un 


Ja firma del gerente L. 1.50 — Corpo del.Giari 














misurata di corpo 7 IV pag: Cerit, 30 — PIE: doro 


le L. 2 la linea coniata 















Su via, un po” di I 
guastorohbo anche in questi tempi 
di febbrile difesa del nostro confine ; 
ed invece di' vedere ufid' spia ad 
ogni piè sospinto; ‘sarebbe hené che 
ogni cittadino cooperasse coi fatti 
e non colle chiacchere all’opora del: 
nostro bravo esercito e si astenesse 
da certe malinconie strategiche che 
finiscono col renderci ridicoli ariche 
presso il nostro buon’ vicino 'au- 
striaco... 


Resia. 
— Commissario prefettizio 


4. Il prefetto comm. Brunialti ac- 
cettando le dimissioni di 14 consi- 
glieri del nostro comune ha dichia- 
rato sciolto il consiglio e è nomnti- 
nato commissario Prefettizio il Dott. 
Fortunato. Messu, segretario:di pre» 
fettura in Tolmezzo, che da ierì 4 
assunto il suo ufficio. 

All’egregio funzionario il nostro 
benvenuto, 

Vi terrò informati del giorno per 
il quale saranno indette: l''elezioni 


‘volò dal carro andando a battere| generali: nulla si sa ancora.di pre» 


ciso ma pare seguiranno a breve 
scadenza, 


Villa Santina 
—'Nao-Ingegnere —''Bicchie- 
rata. pa 


4. (Quasimmodo) giorni fa ritornò 
fra uoi dali’ Inghilterra”! il: giovane 
nostro concittadino Giacomo Brove-. 
dani, il quale dopo. aver, fatto i 
suoi studi nei politecnici di. Lilla,e 
di Liegi, frequentò ultimamente 
quello di Battersea a Londra; Ù 
ottenne con splendidi voti ‘il‘diflo. 
ma di ingegnere elettrotecnico; 

Î suoi ‘amici di. quì,.glotiosi di 
avere in lui uno .dei pri non 
addirittura il primo carnico che 
abbia scelto. questo ‘ramo ‘‘conì 
importante dell’ ingegneria; ’voliéro 
degnamente festeggiario:, 1. x 

































rel r altra serain;pna sala delli Al+ 
ergo Europa, artisticamente. ad- 
dobbate di fiori freschi, È A i 
mici di qui forestieri, Bois 
tile pensieroegli «offrir i e- 
chierata. La festicciola,riuseì:sim- - 


patica per la>comdfdlità è l'allegria | 


che vi regnò sovrana. ; Vari. ir brin- 
disi "e OR! Sitnprotiti Eroi 
TT Alla: i dei Sela gr 
Arnaldo Venier, del ;sig.r;Spallacti, 
segretario comunale; del se palace 
Renier, il quale presentò . al . no- 
vello ingegnere una splendida. per- 
gamena a nome degli amici suoi.. 
Infine, it giovane Brovedani.rin- 
raziò tutti con voce , commossa 
ella sincera dimostrazione .d’ ami», 
cizia. datagli, dicendo che; il ricordo 
di tale serata l' accompagnerà. pe- 
rennemente ovunque egli vada, . . 
E l’accompagni: pure. il ;nostro 
fervido augurio di una carriera pro- 
sperosa, a maggior vanto suo: e lu- 
stro del paese che s' onora di averlo 
figlio. È 


Magnano. 


Orribile infanticidlo’ 


4. (ore 19.30. per teléfono) Sta- 
sera alle ore 17 la voce di un orrì- 
bile delitto commosse la vicina fra- 
zione di Guerie. 

Certa Clotilde Gierussi di Gia- 
como d’anni ‘29 appena sgravatisi 
di una bambina, frutto d'illegitimo. 
amore, presa da furia omicida sof- 
focò colle proprie mani }’ innocente 
creaturina e la gettò in fondo ad un 
cassone, ' nta 
La sciagurata confessò poi alle 















vicine accorse il suo raccapricciante 
misfatto. 

Ella sei anni fa ebbe un'altra 
bambina tuttora vivente. 


Tricesimo 


— Grave infortunio sul lavoro. 
4. Oggi, nel pomeriggio, l'operaio 
Antonio Comelli tata È tavdrando 
intorno ad una sega circolare. Di- 
sgraziatamente, non si'sa ‘come, 
andò a battere:con d’omero. destro 
contro la macchina: in. movimento, 
e ne riportò la frattura. scoperta. Ac-. 
corse d'urgenza il dott. Carguelutti 
che, prestate le priinè' cure, “consi- 
gliò l'immediato trasporto ‘del fefito 
ai vostro ospedàle.Ivì, dal:dott;:Fer- 
rario fu;giudicato guaribile in gi 


fiera di beneficenza ; quattro sono 
morti, e fra questi vi è quel vice- 
presidente al quale non sapete per- 
donare neanche nella tomba; di 
due dimissionari volontarii, uno è 
il cav. Berghinz che ha in tale di. 
spregio la società da essere proprio 
lui, uno dei più Munifici dunatori 
per la lotteria! Il Sodalizio neutro 
poi contro 116 soci e vi abbiamo 
detto altra.volta che l'elenco è a 
disposizione di'tutti: Ma a voi piac« 
que di alterare le cifre, quindi la 
bancarotta... è fraudolenta. 

E la corona? non discendiamo in 
lotte con Vui in argomento, man- 
cando di certi metodi d'indagine; 
d'altronde offese di questo genere 
nun c'indignano, anzi ci. trovano 
elementi. 


Sig. Craighero Lorenzo che lascia 
senza rimpianto Buia, per restare! 
insegnante nella sua natia Paluzza. 
E' doloroso che il nostro paese per- 
da belle intelligenze e forze giovani 
e appassionate pel loro ministero, 
come il maestro Craighero ; ma: pura 
sventuratamente è così: la ridda 
di maestri che continuamente. si 
succedono qui, dimostra. che Buia è 
un paese, dove l’insegnante ele- 
mentare, è mal trattato e peggio 


pagato. 

Vito d’Asio 
— Oh quelie spie. 
Questi buoni popolani hanno riso 
proprio di cuore leggendo ripetutà- 
mente sui giornali che la Valle d'A- 
rzinò è girata in lungo ‘ein largo 
dalle spie austriache. 























B. L. per se e compagni Ma se lo sanno anche le pietre j80, salvo. complicazioni | 
a Casiacco che le due famsse. spie k . 
Resiutta che passarono or sono pochi giorni Rivignano ; 
— Un furto. per Gasiacco erano due volonterasi e|-- Luce elettriva. ‘ 


3. (alfa); Al nostro: municipio pers 
venuta l’offerta:da-parte. del mat; 
chese, Massimo. Mungilti:-di dotare.il 
comune ;di luca; elettrica A 

zioiii vantaggiose. Di 
U° consiglio — ‘al'quale verriaot: 
toposto l'oggetto ‘ini ‘nx"prassima 
adunanza — certamente-daràla sua: 
approvazione; edin:talicaso ci viene 
Assicurato che. col: pri 
v.. il capoluogo sarebbe 
con sist lodernò: 
Quod-estiîni 


pacifici alpinisti: che da S; :Daniele 
per la via:del canal: d’Arziuo si di 
rigovano' agli stabilimenti di Arta?.. 
Ciò risulta anche da una rigorosa; 
sollecita inchiesta fatta sul iuogo 
dal brigadiere comandante la :stà- 
zione di -Clauzetto: Ai che: scopo 
dunque questa propalazione- di noti: 
zie tendenziose destituìte: di: ogni 
fondamento? Mirano forse: ad-una 
stupidu reclame: per illustrare delle 
posizioni non mai abbastanza ameti 

e poetiche pel forestiero? i 





4. — Stamattina la sig. Maria Pe- 
rissutti proprietaria dei Caffè Au- 
rora trovò scassinato ii tiretto del 
banco, constatando la mancanza di 
circa 400 lire in biglietti di Stato 
e numerario ivi riposte 

li fatto destò impressione per la 
circostanza che nello stesso fabbri. 
cato trovavasi alluggiata una com- 
pagnia di Alpini, Questa partì per 
tempo dovendo compiere Un'escur- 
sione nella valle deti’Aupa. 


























ine Via della Posta Palazzo Banca Popolare 
















Sacile 


. Grave incendio. 

5. (Per telefono ore 7,30.) — Ter- 
sera, verso le ore 17, si sviluppava 
il fuoco nella parte portica del pa- 
lazzo di: proprietà delle sorelle Pe- 
golo, aderente al Livenza. Il palazzo 
trovasi nel ceutro di un'ala della 
Piazza Plebiscito, l'ala destra per 
chi vi entri dal ponte delle Casta- 
gne: quindi in un punto dove assai 
facile sarebbe stato il propagarsi 
delle fiamme, sì che l'incendio mi. 
nacciava di prendere proporzioni 
disastrose. 

Fu subito organizzato il lavoro 
di salvataggio e spegnimento, con 
il concorso della cittadinanza, degli 
ufficiali e dei soldati del distretto 
e, sulle prime, con;una:pompa della 
Ditta Brandolin di Visterta, mentre 
(domandata per telefuno) si potè 
avere poco dopo anche una pompa 
del Cotonificio Veneziano di Por- 
denone. 

Occorsero oltre. due ore per do- 
mare il fuoco e per isolarlo. Que- 
sto risultato, mercè un lavoro ben 
diretto, si ottenne senza’ che ì fub- 
bricati adiacenti softrissero danni 
di rilievo. 

Il fuoco si sviluppò come dissi, 
uella parte posteriore. del palazzo : 
un grande edificio ad uso barchessa, 
nel quale vi sono stalle, rimesse, 
granai. Fu appunto nella stalla che 
il fuoco sarebbe incominciato. Vi 
erano ricoverati i cavalli del signor 
Odvardo Camilott; e fortunatamente 
si poterono tutti mettere in salvo. 
Bruciarono, invece, due legnetti che 
si trovavano, nella rimessa. 

Nei locali medesimi si trovava un 
deposito di novecento ombrelle della 
ditta Giovannetti di Vittorio, che 
andarono tutte distrutte ; e sui gra- 
nai, circa sessanta quintali di fru- 
mento del signor Carlo Bevilacqua, 
che pure furono abbruciati. Le ditte 
Giovannetti e il Bevilacqua non e- 
rano assicurate. 

Quanto ai locali, il danno è cal- 
colato in circa 20000 lire, coperte 
però dall’assicurazione. 

Nessuna disgrazia di persone. 


Fagagna 


Una desolazione. 


4. Una desolazione : ecco la parola 
più appropriata per dir quel che 
iventò la ubertosa, fiorentissima 
campagna della zona che va dal 
Cormor fino circa alla fermata di 
Madrisio e comprende i territori di 
Fagagna, Ciconicco, Martignacco, Ce- 
resetto, Turreano, Plaino e parte di 
quelli dei Rizzi e di Colugna.' 

La grandine ha rovinato tutto, 
implacabilmente, meno qualche li- 
sterella di terra. Si rovesciò fitta, 
senza pioggia, per un buon quarto 
d'ora, verso le tre pomeridiane e 
continuò anche dopo, con diluvi di 


pioggia.“ 

dh le povere viti, spogliate ad- 
dirittura di foglie in molti lu-ghi ! 
e i gelsi, e ogni albero, fin le a- 
cacie dalle tenere cedevolissime 
foglie 1... Orti e medicai son cal- 
esti così, che sembra sia passata 
la cavalleria; dei cinquantini, in 
qualche campo non vi è nemmenr 
traccia, in altri vedi eretti piccoli 
moncherini che fauno pietà ; del 
granotarco primaticcio (promiedi) 
vedi i promettenti gambi piegati a 
terra, sfondati..... 

Una desolazione l..... 


Gemona. 


Chiosora dello: Stabilimento Sto. 


Questo importante Stabilimento 
di Tessitura da qualche anno sem- 
bra in decadenza e ciò per varie 
cause, non ultima quella del falli- 
mento del banco Stroili-Pasquali 
che gli tolse l’ indiscussa operosità 
del socio cav. Daniele Stroili, che 
ne era si può dire il fondatore è 
l'anima del vasto opificio. In que- 
st ultimi mesi si tentò l’ alienazione 
che non ebbe effetto e i soci non 
ritraendo da esso quell’ utile che 
l'azienda dovrebbe dare ne deci- 
sero la chiusura. 

E’ questo un ben grave avveni- 
mento per Gemona, poichè restano 
senza lavoro quasi 400 operai. 

Lo stabilimento venne fondato 
nel 1876; In allora occupava un'a- 
rea totale di:10,000 mtq..ed il fab- 
bricato ne occupava :1240. Vi si 
esercitava la tessitura meccanica 
del cotone, la preparazione e la tin- 
tura dei tessuti, Aveva una forza 
idraulica di 40 cavalli con 112 telai ; 
impiegava 220 persone é produceva 
giormalmente 3000 metri di tessuti 
lisci ed operati. 

Oggi, l’area del fabbricato e di 
mig. 4000 con una forza di 160 
cavalli e con doppia. prodozione. Vi 
si esercita la macerazione .dei filati 


Splendido servizio d'argento 










tintura, ritorcitura, tessitura, pro- 
parazione dei tessuti e garzatura. 

La maggiore esportazione della 
merce si faceva in Turchia e nel- 
l'Asia minore. 


— Per I’ VIII Gara Federale di 
tiro a segno 

che avrà fuugo nel nuovo Poligono 
di Tulmezzo il 4.0 Settembre p. v. 
è aperto, presso il Poligono di Ge- 
mona, a datare da domenica 8 cor- 
rente, un corso di esercitazioni li- 
bere, Ciò a norma di chi può uver- 
ne interesse. 

® Principio d' incendio 

Oggi alle ore 19 prese fuvco il ci- 
minu di una casa in Borgo Villa, 
di proprietà di certi Rossi Leo- 
nardo di B-rdano. Alcuni secchi 
d’acqua bastarono a dumare l'in- 
cipiente incendio che ridusse il 
danno a qualche diecina di lire. 


Pasiano di Pordenone 


— Gravi disgrazie 


leri il muratore Francesco Gerardi 
figlio al capomastro - imprenditore 
sig. Vittorio, per un colpo falso dato 
cul martello si schiaeciava te due 
prime falangi dell'indice della mano 
sinistra. Il colpo fu talmente forte 
che il poveretto cadde in istato di 
svenimento, scivolando in pari tem- 
po dall'armatura sulia quale lavo- 
rava, alta da terra circa quattro 
metri. 

Condotto d'urgenza dal dott. Eb» 
hardt si ebbe le cure necessarie € 
fu giudicato guaribile in giorni 
venti. 

Pura ieri un ciclista, per scansare 
un veicolo sul ponte sul Fiume, vi- 
cino allo stabilimento idroelettric: 
endeva pruducendosi delle gravis- 
sime lesiuni al basso ventre. 

Fu coudotto all'ospedale di Por- 


denone. 
Palmanova. 


Lo sciopero delle: setalaole. 


Trattattive interrotte. 


La giornata d'oggi, anzichè con- 
durre ad una soddisfacente sola- 
zione circa la vertenza sorta fra le 
operaie con i proprietari del seti- 
ficio Banti, ha peggiorato la situa- 
zione, tanto che per ora l’accordo 
sembra impossibile. 

La raccomandazione fatta dal sìn- 
daco alle scioperanti affinchè con- 
servino un contegno corretto, non 
è rimasta infruttuosa, poichè, du- 
rante il giorno, in gran parte ri- 
masero nelle loro case. 

Alle 10 il sindaco, dott. Giovanni 
Buri, con il segretario comunale 
sig. Antonio Vianelli ed una rappre 
sentanza di sedici filandiere si tro» 
vavano al palazzo civico in attesa 
del direttore generale sig. Giacomo 
Ravasi che giunge verso le undici. 
Il sindaco presentò alla commissione 
delle filandiere il direttore gene- 
rale: — Con lui — disse più fa- 
cilmente vi riuscirà — d’intendervi 
e addivenire ad un accomodamento. 
Il sig, Ravasi osservò che prima 
di proclamare lo sciopero, le donne 
avrebbero dovuto attendere la sua 
venuta, e non manifestare la loro 
grave decisione al direttore locale 
sig. Silvio Nava. 

Qualcuna delle componenti la 
commissione rispose che il diret- 
tore sig. Nava doveva tener più 
conto della loro minaccia anzichè 
riceverla con una alzata di spalle. 

Il sig. Ravasi soggiunse che il sig. 

Nava, facendo cusìi si mostrò di 


poco spirito... Ù 

— ..Che non gli mancò mai però 

uando si trattava d’applicare multe 

continuò una operaia. 

Direttore. Queste sono questioni 
di lavoro. Ora sentiamo quale è la 
vostra pretesa. 1 

Operaie, Lire 4.50 al giorno, 

Dir. Se voi, con il tempo, mi da- 
rete un maggior provento, io vi 
porterò il salario a L. 140. 

Op. No, no: vogliamo L. 1.50 su- 
bito o nn ritorneremo al lavoro, 

Il Ravasi criticò poi il lavoro delle 
operaie : Dall'esame dei miei regi- 
stri(disse)si può constatare lo scarso 
reddito. 

Le operaie risposero che se darà 
— loro una miglior qualità di boz- 
zoli, si persuaderà che il : salario 
dovrebbe essere ancora superiore 
alle L. 150. 

Nella filanda Frizzi ad Udine — 
osserva il sig. Ravasi - si pagn, è 
vero, L. 4,50 nel riparto dove si 
lavora ad otto « capi », ma là si'ot- 
tiene un prodotto di 200 grammi. 

— E noi -> ‘protestarsno le ope- 
raie — se nei primi.giorni abbiamo 
dato 600 grammi. oggi siamo giunte 
a 700 col anche 8000. Si vuole forse 
allora che si arrivi ad un ks. per 
ma di poter darci un numento? 

— E non è vero neinineno — ag- 
giunse un’ altra — che nella filanda 
Frizzi, nel lavoro ad otto capi siano 
addette le operaie migliori, perchè 
io sono stata în detto opificio nel 
riparto. ad. otto « capi » quantunque 
non abbia .mai lavorato che a sei, 

— E nonè vero che a Palmanova 
si.sia pigre perchè io — continuò 
una terza -— sono stata a lavorare 
a Carpacco, e la prima cosa che mi 
avyertirono fu quella di non lavo- 
rare tanto. come .a- Palmanova. per- 
chè allora, per causa. mia, poteva 
danneggiare le mie . colleghe abi- 
tuate ad un lavoro più lento (2) 

Il sig. Ravasi, visto..che non. si 
poteva’ venire: .ad-‘una soluzione, 

















Patria dal Fri 


riaffermò che non poteva assoluta- 
meute soddisfare la loro richiesta ; 
e così la riunione si sciolse, rima- 
nendo troncata ogni trattativa. 

Le operaie continuano a rimanere 
solidali e dicono che non cederanno 
per nessun conto, Verso le sei si 
riunirono e percorsero le vie prin 
cipali, cantando Je solite canzonette 
pepoluri e l'Inno dei lavoratori. 
Una sota novità ; il vessillo rosso è 
stato eresciuto di un altro mezzo 
metro di soffa. 

La discussione svoltasi stamane 
al Municipio l'abbiamo riassunta da 
informazioni avute. Quinli può 
darsi che pessa contenere inesat- 
tezze, Ciò che avvertiamo per do- 
vere di lealtà. 


Gividale 
— Cronaca elettorale. 
5. — Faccio seguito alla mia di sta- 


mane: di fronte all’apatia che, 
in questi giorni, regnava sovrana, 
in paese, nei riguardi delle el 
zioni, il partito democratico sentì 
il dovere di scendere in campo e 
lottare per la conquista del potere 
sopra un terreno, sul quale svene 
tolasse la bandiera della libertà e 
del progresso. Per naturale conse- 
guenza, il suo programma si co 
pendiava nell'attuazione delle più 
pressanti riforme amministrative 
del Comune. Sutto l'impulso di un 
tale sentimento, trovandosi alle 
stretto, improvvisò il comizio di 
ieri sera al quale erano invitati tutti 
gli elementi democratici e liberali 
del paese, compresi i socialisti. Per 
mala fortuna, uno d’essi, azzardò 
una proposta che nessuno o quasi 
dei presenti non ha nè avrebbe ap- 
provato, sia perchè inopportuna e 
sconveniente, sia perchè intempe- 
stiva: da ciò l'impaccio dei primi 
momenti. 

N Comizio, scosso così, procedette 
alla nomina di una Co:amissione di 
10 membri con | incarico di formu- 
lare la lista dei candidati che, (ro- 
gliamo sperare), saranno tali da 
soddisfare i giusti desideri del paese. 

Subit» dopo nominata la Com- 
missione, su proposta dell’ avv. Zu- 
liani, presidente del Comizio, ven- 
nero raccolte offerte in denaro che 
riuscirono una beila prova della 
sincerità con cui i convenuti presero 
parte al Comizio. 

Per la cronaca e in omaggio alla 
pura verità; vi riferisco, che‘ se‘ 
condo informazioni datemi all’ ulti- 
mo momento, i socialisti presenti 
non erano autorizzati a fare dichia- 
razioni a nome del circolo, il quale 
sarà convocato stasera, per delibe- 
rare in proposito. 

Anche la Commissione incaricata 
di scegliere i candidati si radunerà 
stas ra per lu proclamazione dei 
nomi, 








Andreis 


Uno scandalo. 

Il maestro Pietro Mosele ci manda 
da Poffabro in data 2 Agosto: 

Egregio signor Direttore, 

il giornale da iei diretto, in data 31 
Luglio 1909 alla seconda pagina in quarta 
colonna porta un fatto di cronaca da 
Andreis intitolato Uno scandalo. Prego 
dirmi chi si prese il disturbo di capovol- 
gere il fatto, perchè fui proprio io a de- 
punciare i miei calunniatori all'autorità 
giudiziaria fino daì giorno 12 Luglio 1909; 
@ ciò a scanso di gravi conseguenze. 

Devotissimo 

Mosele Pietro 
maestro di Andreis 

Gli risponderemo che nessuno si 
prese «il disturbo »: a noi constò 
e consta che il Sindaco d’ Andreis 
ha sporto la denuncia ; e ne abbiamo 
data la notizia come diamo tutte le 
notizie che possono interessare il 
pubblico. 

Oggi, poi, leggiamo nel Gazzettino 
questa dichiarazione in merito, e la 
ripubblichiacoo ad esaurimento della 
cosa: 

Ti sindaco di Andreis e sua mo- 
glie sono stati querelati per diffama- 
zione dal loro maestro comunale 
perchè, sulla pubblica via, lo impu- 
tarono di cose innominabili. 

Dupo otto anni di servizio ono- 
rato con una scolaresca di cento- 
quattro alunni, ecco le solite ricom- 
pense dei poveri maestri elementari 


nei paesi rurali, 
Mosele Pietro. 


he convenzioni marittime 
{n'intervista con l'on. Ancona. 

Roma. 4. Il Giornale d’ Italia ba 
intervistato l'on. Ancona il quale 
ha detto di non credere alla notizia 
che si metta all'asta il contratto 
attuale col Lieyd, secondo la pro- 
posta del Presidente del Consiglio, 
perchè la proposta non sembra 
chiara e perchè il sen. Piaggio non 
accenna nella sua lettera alla ri- 
duzione della durata a vent'anni. 
Quindi il punto è dubbio ed equi- 
VOCO; 

Ritiene l'on. Ancona che sarebbe 
bene senza dubbio, dividere in 
gruppi i servizi, per metterti. al- 
Ì’ asta separatamente, ma - osserva 
che con ciò sarebbe far crollare la 
legge attuale. 

Circa la notizia di una riunione 
di deputati adriatici per fondare a 
Venezia una grande Società Adria- 
tica. di. Navigazione, l'on. Ancona 
ha risposto che la notizia è prema- 
tura; crede però che una simile 
riunione avrà luogo, ma che i de- 
putati consiglieranno: la fondazione 














per qualsasi nume: 








di queata Società, ma ce nto 
non vi prenderanno parte, lasciando 
agire gli armatori e gli uomini di 
affari. Ad ogni medo, aggiunse, 
questo risveglio del sentimento e 
ell’attività “marinara è il reale 
vantaggio della discussione avvenuta 
in Parlamento, L' agitazione è sa- 
lutare @ Dio voglia” che segni la 
fino dell’ apatia del pubblico verso 
i più grandi interessi marittimi. 

L'on. Ancona ha detto poi che 
la s spensiva pura e sempli 
tata alla Camera non ha indicato 
nulla al Governo, e lascia la que- 
stione ancora insoluta. 

Secondo l'on, Ancona, allo stato 
attuale non sembra conveniente 
neanche per il Governo la via in- 
dicata dal Presidente del Consiglio. 
Se l'asta andrà deserta, la legge 
tornerà alla Camera nel medesimo 
punto in cui fu troncata, nè l'asta 
deserta potrebbe sanare le sangui- 
nolenti piaghe della legge Schan- 
zer, che si sono rivelate nella di- 
scussiune. 

Quanto poi alla speranza di cam- 














Cronaca 


— La giunta omynale 


nella seduta di ieri ha stabilito di 
rimettere a Venordì 13 corr. la 56. 
duta del consiglio indetta per. il 
giorno 9 ed ha approvato il relativo 
ordine del giorno. 

— Ha determinato di convocare gli 





“linteressati per una difinitiva deci 


sione, nei riguardi del riposo festivo 
per il giorno di mercoledì 14 corr. 
alle ore 44.30. 

— Ha deliberato di aprire un con- 
corso a una borsa di Studio della 
fondazione Zorzi, dell'importo an- 
nuo di L, GIO, a favoro di uno siu- 
dante povero e meritevole, appar- 
tenente per nascita e domicilio al 
comune di Udine, che si iscriva 
alla facoltà giuridica dell'Università 
di Paduva. 

— Ha deliberato di aprire un 
concorso al sussidio annuo di L. 140 
dell'opera Pio Gorgo a favore d'un 





biare retta modificando  radical- 
mente la legge e aiutando la ma- 
rina libera, all'on. Ancena non pare 
che la prova governativa sîa indi- 
rizzata verso questo ideale nel quale 
sta ii più sano risveglio della ma- 
rina mercantile, e la cui idea 
una forza incuercibile che finirà 
col prevalere. 

L'on. Ancona, parfando della sov 
venzione fissata dalla legge a co- 
prire le passività, ha detto che 
per il servizio di queste linee ma- 
rittime di Stato bastano certamente 
48 navi, tre di più delle navi attuali. 
Con le 18 navi si avrebbe certo un 
servizio molto più comodo ed eco- 
nomico. 
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In margine... 


Frutta acorbe, x 

Angelina. La trovatella. Le frutta a- 
cerbe legano i denti ai fanciulli che le 
rubano dall’ albero ; — speriamo che es- 
sendo — oggi — îl frutto acerbo una fan- 
ciulla, vengan legate le mani ai compia- 
centi corrotti, agli Epuloni corruttori... 

Le città di provincia abbondano di ca- 
ratteristici tipî d' egoarchi che — non 
sapendo come gettare il danaro, poichè 
mancan dî intelligenza e di coltura — 
cercano emozioni nei piaceri proibiti 
dalla legge e dalla morale. 

La loro difesa è nel portafoglio pan- 
ciuto. 

— Se sapeste chi ‘sono, non parlereste 
così! 

In questa risposta gettata al tutore 
della fanciulla corrotta dal ganimede 
che la insidiava, è tutta una sintesi. Una 
manciata di biglietti da mille, e ogni 
sentimento rimane soffocato. Anche il 
vetturale lo ha riconosciuto: quelli là, 
nanna carte da mille... 

Ma il caso che oggi cì commuove non 
è di quelli che posson venir ricacciati 
nell’ ombra con un po' di danaro. 

Trattasi di una trovatella. Di una 
fanciulla senza padre e senza madre. 

Il frutto di un amore colpevole, può 
ben essere posto nella classica ruota; 
ma se esso sopravvive, la società vindice 
si assume il compito e si arroga il di- 
ritto d' esserne padre e madre... 

Ahimé ! mancheranno di certo le dolci 
carezse materne, mancheranno è consi- 
gli del padre e la tranquillità della 
casa, — ma non manca la collettività 
vigile che ritiene il fanciullo abbando- 
nato come cosa propria. 

Il fanciullo abbandonato in sul na- 
scere divien figlio di tutti. Di modo che 
è sanguinosa uffesa a noi tutti, 1 onta 
che qualcheduno tenta arrecargli. 

E non vi sembra di sentire, in cia- 
scuno di noi, un poco di responsabilità 
dell'esistenza di un fanciullo cui le no- 
stre convenzioni e le nostre leggi e la 
nostra immoralità, negano îl padre ela 
madre ? 

Poichè l' amore colpevole, che si rie- 
pitoga nella ruota leggendaria, ha tal 
conchiusione appunto per nostra cagione; 
poichè noi ripudiamo la donna che serba 
il fanciullo spurio, poichè rarissime son 
le signore che accoglierebbero in casa il 
risultato di un amplesso ancillare del 
proprio marito... E per non offendere 
una certa estetica morale, si crea il tro- 
vatello... 

Ma rispettate, 0 canaglie dorate, îl 
figiio di tutti. Rispettato l° essere cui 
la società tenta offrire una riparazione, 
l'essere che sconta colpe non proprie, 
V essere che — pur non avendo voluto 
venire tra noi — deve sopportare gli ef- 
fetti della vostra morale antropofaga.., 

— Se sapeste chi sono, non parlereste 
cost 1... 

Oh! ma speriamo che qualcheduno rie 
sca a conoscer chi siete, egregio signore. 

Le frutta acerbe legano i denti aî fan 
ciuili... è perchè non dovrebbero legare 
le mani agli adulti egoarchi di provin- 
cia? Malacoda 
MAMA OMAGGI A o 

Grandinate e... neve 
Nel Cadore è caduta la neve, 

Belluno 4 — Una violenta bu fera, 
scatenatasi iersera, ha lasciato una 
traccia poco simpatica in questa| 
stagione: il monte Dubiea, posto 
fra la valle Zoldana e quella del 
Cadore, nei pressi di Castellavazzo 
a venticingue chilometri da qui, è 
coperto così copiosamente dalla neve 
che persino le ultime falde, pros- 
sime alla strada di Allemagna, bian- 
cheggiano. H curioso si è che nè 
menti circostanti nè quelli del Cai 
dore, che sono assa: più alti del 





giovane abitante in Udino che si 
obblighi a fare gli studi presso LU 
mversità di Padova per conseguire 
la laurea in legge. 

— Ha deliberato di aprire un 
cuncorso nd un posto d’assistente 
daziario vacante lu seguito alle di- 
missioni del sig. Venzo. 

— Ha determinato di istituire un 
corso autunnale nella scuola di Cus- 
signacco per le classi Il e VI, e nelle 
scuule di Gudia per le prime tre 
classi. 

— HI consiglio provinelale del 
lavoro 


ier mattina tenne seduta. ll presi- 
dente sen. co. di Prampero, prima 
d’iniziare la discussivne sull’ordine 
del giorno, disse brevi, belle parole 
in commemorazione dell’estinto vice 
presidente cav. Luigi Barbieri, tolto 
repentiîamente al lavoro, alla fa- 
miglia. 

— A nuovo vicepresidente fu no- 
minato ad unanimità l'avv. Pietro 
Cappellani. 

Si aprì quindi la dispnta, che 
durò lunga ed animata, sulla costi- 
tuzione dell'Ispettorato del lavoro. 
Fu approvato di costituire l’Ispetto= 
rato, facendo voti che l'ispettore sia 
preferibilmente laureato: non si 
esclude però altri che dimostri di 


cessaria all'uopo. 
— Federazione dasleri. 


La sera del 29 luglio nella sede so- 
ciale it Comitato direttivo locale 
della Federazione nazionali dei da- 
zieri italiani, tenne seduta. 

Erano presenti quasi tutti i con- 
siglieri. Dopo brevi e sentite parole 
di ringraziamentu del Presidente 
Batristella agli intervenuti e la pre- 
sentazione da parte dello stesso di 
una finissima pergamena (pregiato 
e paziente lavoro del collega Venuti) 
iu memoria del banchetto sociale 
tenutosi il 18 aprile scorso in onore 
del segretario generale della Fede» 
razione e del Direttore del giornale 
«Il Daziere » si delibera, in seguito 
a viva discussione, di far rappre- 
sentare la sezione all’ inaugurazione 
della bandiera del Comitato centrale 
che seguirà in Padova il 20 setteme 
bre e si nominano ad unanimità i 
rappresentanti nelle persone dei 
sigg. Lino Battistella e Pio Deotti. 

Ambedue accettano ringraziando 
a condizione però che le spese si 
lascino interamente a loro. Si ap- 
prova quindi che la sezione inter- 
venga cogli stessi rappresentanti 
anche al Congresso dei dazieri fo- 
resi che si terrà in Ferrara nel 21 
sett. La seduta finisce con una lieta 
biechierata. 


— Bolettino metereologico 


Oggi alle otto il termometro segnava 
16.4 gradi, la minima durante la 
notte fu di 12.8. Stato atmosferico 
piovoso ; vento con direzione Nord; 
pressione crescente. 

Ieri il cielo si mantenne coperto : 
la temperatura massima fu di 100.6 
la minima di 147 media, 17.74. 

Acqua caduta m, 5. 


— Triste pietoso convoglio 


Abbiamo ieri accennato alla misera 
copia trainata su di un cassone 
a quattro ruote di legno da due 
ragazzine, figlie degli infelici. 

— Veniamo da Paularo ci disse la- 
mentando il povero infermo, cereo, 
ischeletrito. lo mi chiamo Giovanni 
Zozzoli fu Giovanni e veniamo per- 
chè l'autorità ci aiuti nella nostra 
miseria. Bersagliati dal comune (che 
passa loro L. 0,45 al giorno), impo- 
tenti al lavoro, son dieci giorni che 
abbiamo lasciato il nostro paese, 
per venire qui in Prefettura. L'ot- 
tobre scorso con un asinello siamo 
andati a Roma impiegando tre 
mesi nel viaggio. 

La moglie ja cui corpul:nza fa 
vivo contr. sto con l’esilità del ma- 
rito, piange per forti dolori reuma- 
tici che la tormentano ad ogni mu- 
tamento del tempo: tiene fra le 
braccio un bambino di 3 anni, sirca, 
che sì associa al pianto della ma- 
dre. I figlioli hanno un aspetto sano 
che sembra un'ironia della miseria. 
Un codazzo di curiosi segue quei 
poveretti e qualche mano soccari- 
trice si sporge loro benefica. 

Ci consta che la Questura prove 





avere le attitudini e la culturà ne» 












Cittadina 
Una: figura nel’ ombra 


Si lessero, in questa settimana, 
sui giornali cittadini colloqui, di. 
chiarazioni, racconti, considerazioni 
intorno allo « Scandalo del giorno »; 
una figura però fu lasciata nell'om» 
bra, pur essendone stato ricordato i} 
nome : la figura di una donna ; Rosa 
Rossi, la creduta madre e che ma» 
dre non era, Ben fu narrato che, 
trovandosi ella con la figlia desi- 
derosa di recarsi alla sagra di Re- 
manzacco, lasciolla in compagnia di 
un giovanotto, per andar a chie 
dere al marito il conseriso di ac- 
compignarvela e poi non trovò, 
come forse poteva prevedere, nè la 
ragazza nè il giovanotto: mamma 
previdente o incosciente ?.. £ fu 
detto che si opponeva, talvolta, af 
marito, nelle « discussioni » ‘con la 
sarta, a proposito degli abbigllamenti: 
mamma troppo compiaeente?... «Una 
sempliciotta » la qualificò il marito, 
nella eccitazione in cui si trova: 
ma è vero che lo sia ? chi si è cu- 
ràto di appurarlo?... 


Una «sempliciotta »: forse anche 
menn: ecco l'impressione che ne 
provammo ieri, parlando con lei. 
Piccola, scarna, grigia pallida, col 
volto già rugoso: ha quarantanove 
anni, e la credereste di sessanta: 
dissero che rimase tanto deteria- 
rata dopo una malattia, Parla con 
qualche lentezza: ma non perchè 
(ripeto impressioni provate, non 
«giudizi» che possano accettarsi 
come vangelo), non parola dunque 
con, lentezza perchè voglia meditare 
la risposta, ma perchè lento è il 
processo d'ideificazione del suo cer- 
vello, Nè la sua memoria è pronta 
e chiara: forse anche per il tur- 
bamento che le portarono le emo- 
zioni di questi giorni. 

AI colloquio che avemmo con lei, 
nella « braida » dove fu comunicata 
all’Angelina la lettera che la richia- 
mava nell’Ospizio, era presente an- 
su: fratello Giacomo. 

Contro 1 giornalisti. 

Quando apprese ch’ero giornalista, 
la Rosa (notu, per incidenza, che 
nou sa nè leggere nè scrivere) non 
ebbe, veramente, frasi di simpatia, 
per essi: 

— Tante infamie che hanno stam- 
pate !.. Che l’Angelina aveva le carte 
da cinquel... Dove ?.. Quando? iu 
non glie ne ho mai vedute. Che 
vestiva bene ?. Se ha indosso le 
sottane mie /., Se come fanno tutte, 
riducevo per essa la mia roba. È 
che noi si voleva speculare sulla 
ragazzal.. Noi, che abbiamo sempre 
lavorato... Abbiamo da tanti;:anni 
l'impresa dei militari: adesso ;che 
sono al campo, io vengo qui da. miv 
fratello e ci veniva anche lei: ma 
del resto, si lavora tutto l’anno, iv 
e mia suocera... 

— Pure le voci persistono... 

— L'Angelina è stata sempre 
buona, sempre affettuosa. Elia an- 
dava per la sua strada, seria, senza 
maì dare adito a voci cattive. Nui 
l'abbiamo sempre ritenuta così. Se 
non suno state le amiche a traviarlu.. 
Era buona... 

— Buona, buona — 
fratello della Rosa. 

— Che amiche aveva ? 

— Quella che è venuta qui è 
un’ altra del suo laboratorio ; ma 
io non posso d'r niente, neppur 
sul foro conto, perchè io non 81 
niente. Io lavoravo tutto il giorn» 
ella diceva di andare al lavoro: 
che cosu ne poteva saper io? 











confermò il 


La venuta a Fagagna © 


— Dunque, una volta è venuta 
quì insieme con un'amica ? 

— E'stato nel lunedì dopo la 
sagra di Remanzacco — ci disse il 
fratello, — Io le vidi presso il ne- 
gozio Pagnutti, sulla strada: era 
lei, quella sua amica o due giu- 
vani. — Che cusa fai ? — le chiesi 
— Sono qui. — Ma tuo padre è 
tua madre lo sanno? -— No. — lu 
quella ini si avvicinarono i due 
giovanotti ; e credetti prudente di 
non insistere, ivssi entrarono nel 
negozio, a scogliere cravatte per 
uno dei giovanotti. Dopo, andarono 
su per la strada che conduce al 
castello, dove c'è una osteria: € 
là bevettero una bottiglia di ru 
mandolo... 

— Erano venuti col tram 0 con 
la vettura? 

— ln vettura. Saranno state le 
6, 6.30 ai più. Avevano lasciato il 
cavallo neila osteria Baschiera... 
Dopo un poco, domandai se fox 
sero ancora nell’ osteria, su vers: 
il castello: mi dissero ch’ eran: 
andati via: e non seppi altro. 


La gita in automobile. 


— E non è stata ella qui un’altra 
volta in automobile ? 

— Quella dell’automobilu è uni 
altra. Quella sera è tosnata verso 
le dieci e mezza. lo suuo tornato # 
casa verso le dieci, e trovai qua 
miu sorella ancora sveglia, seduta 
sul letto, affannata. M'imagino su- 
bito che sia per la ragazza. — Non 
è venuta ancora? — No. — Ben, 
ben: l’aspetterò io. — Subito do 
sento la voce di Angelina chiar 














Dubiea. siano stati visitati dalla 
neve, 


vederà a mandare i miseri infermi 
alla cura di Abano, 


ro di persone in occasione di battesimi, soîrdes, rinfreschi fier ozze, ecc. Prezzi modicissimi, 
Rivolgersi 2lla rinomata Pasticcoria F. Gialiani è Eglie — Diazza Duomo 


unici npecialisti in questo genera. 








— Mamma! mamma! — Apro, Le 
chiediamo come sia: ella ci dice 
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avrebbero dovuto giungere pri. 
ma che aveva smarrito la stra- 
da è fatto lunghi giri. Allora si tro- 
viva con l'altra sua amica, più vee. 
chia molto di Tei... i 

“— Eh, questà avrà vent'un anno, 
venti due — aggiunge la madro. 

— ki della sagra di Cividale ?... 

_- Non ricorile, 

— Una domeni nel tornare da 
Feletto, eravate voi in giardiniera 
alesa vostro marito quelle che 
gel ccntro di vii con invettive, a 
qntivo della ragaz a 

Si: era fa domenica della sa- 
ta di Remanzacco. Non trovandola 
pin «lla stazione, credevo fosse an- 
data a Feletto, e mi recai a cer- 
carvela. Min marito mi venne in- 
sontro ie poichè non l'avevo tro- 
vata, mi rimproverò aspramente e 
voleva ammazzatini.. 
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che 
mu, 




















d- devoti di Mercurio. 

Vittorio Peressntti di Luigi d'anni 28, 
dis. giorgio Id Nogaro, avendone la co- 
moilità, pare abbia approfittato d'involaro 
La 50 in danno di certo Giovanni Liusinelii : 
e ciò, oltro ul ulfotti di vestiario. Dal di» 
battimonto nou risulta però ch' egli abbin 
perpetrato i furti, sibbone che li abbia solo 
tontato, per cui il Tribunalo lo condanna 
por toutativo di furto qualit ato, a mesi 
3 0 giorni 10. tl Poressatti 0 detenuto del 
U taglio od ha scontato altri tro mesi por 
uguale reato, Inf. Iseriuocioli. 

— Tre mosi  idioci giorni di reclusione 
seno dati a Giovanni Vattori d'anni 33, 
mnurulore, vesslunte in Itualis, che nel 
luglio rubò gullino del valore di L. 8 ad 
Antonio uri. [if Broswudtola, 

— Agnoso Tomada d'anni {8 dt Nunsis, 
dumostiva infodelo del farmacista ili Vor 
gnuccu sig. Vasilico, fu ior giudicata por 
iirettissina o condannata a J mesi 0 10 
giorni ou la leggo doi perdune. D.î Bro- 
amlola. 

-— Uivvanni l'omada d'aoni 26, operaio 
presso la Ditta De Poli, un brutto giorno 
#1 prese l'incomodo di portare sotto il 
braccio Kg. 11 di bronzo dall’ officina È 
cusa propria: broszv che valeva L. 33 




















Di altre circostanze ella non si 
ricorda : solo insiste contro « l'infi 
mia » di chi l’accusò di aver cere 
cuto nelja mala condotta della ra- 

if proprio lucro. 

Ma perchè, alle prime man- 
vanze della figlia, nan avvertire I. 
stituta ? 
































+ Noi volevamo un gran bene 
la ragazza e avevamo paura che 
ve la togliessero... D' altronde, dopo 
aver sacrificato tanti anni per lei, 
speravoch'ella come figlia mi aiu> 
igse Un giurno nella mia vecchiaia, 
vol suo lavoro... Adesso, la nostra 
famiglia è rovinata! rovinata afe 
fatto L... Ella ci vuol sempre bene... 
lì mi fece leggere la lettera che 
‘Angelina le scrisse dall’Ospizio 
riboccante di parule affettuose, 
Ln perquisizione. 

leri, nel pomeriggio, il giudice 
istruttore dott. Pampanini, accom- 
dal cancelliere e dalla 





erquisizione in casa del Traunero. 
Vennero sequestrati vari biglielti 
la visita, Ja letters da noi pubbli- 
ata, molte cartoline illustrate ed 
| cifrario amoroso. 


Il Crociato di ieri nell’ assegnare 
e responsabilità esce con queste 
arole « sono le informazioni del 
Sindaco che permisero per anni lo 
sfacelo fisico e morale della bam- 
ina ». Lasciando stare che non pro- 
prio alle buone informazioni del 
sindaco solo risalirebbe una tale 
respinsabilità, essendo le informa- 
ioni date anche dal parroco del 
luogo ; notiamo cha il regolamento 
è più rigoroso di quello che non 
apparisca da quanto asserisce il 
Crociato. Infatti esso impone che 
non ogni anno, ma ogni tre mesi 
la seguente dichiarazione : 
«Sì certifica dell'esposto N. N. e 
ci esso è ben mantenuto e custo- 
ito» 
su apposito bollettone, del medico 
© del parroco unita ad altra dichis- 
razione simile del medico, perchè i 
tutori possano ritirare quanto loro 
spetta per il mantenimento del tro- 
vatello aflidato alle toro cure. 
Data quindi lu frequenza di que» 
sta informazioni è impassibile che 
si sia riusciti nd eludere proprio 
sempre Ja vigilanza di totti. Di più, 
ll regolamento prescrive che il sine 
ilaco, il parroco, il medico  sorve- 
Sisiglino sull'esposte finchè questi ha 
laggiunto l'età di 12 anni per cui 
gii ultieni bollettari per l’Angelina 
firmati dal parruco e controfirmati 
dal sindaco portano la. data 4 a- 
prile e 1 )uglio 1908. 

E un anno ed un mese quindi 
che il sindaco e il parroco non 
hanno il dovere di dare tali infor- 
mazioni 
— Una fortuna inaspettata 

Primo Petrin di Noale negoziante 
di coloniali in Via. Villalta molti 

(.3janni fa aveva acquistato una cara 





tella del prestito Bevilacqua-La- 
Masa, 
È Dopo aver atteso ansiosamente è 


inutilmente una qualche vincita, 
fasciò la cartella in un cassetto sen- 
a più guardarla. 

L'altru giorno, quando egli non 
Vi pensava più, suo padre l’avver- 
tiva con una lettera di esaminare 
attentamente la cartella, perchè 
ol probabilmante doveva aver 
into nell’ ultima estrazione, un pre- 
Mio L. 10.000. 

Il Petrin — con quanto orgasino 
facile immaginare — corse nella 
Propria camera ad esaminare la 
Ptella e quale not fu la sua givia 
Quando potè accertarsi di aver vinto 
10 bei biglietti da mille. 

Povero piccino?! 

ario Molinari d'auni due e mezzo, 
Carlo, di Romans di Varmo, ieri 
cadend», si fratturò l'omero sini- 
stro. Pu portato al nostro ospedale. 
Ne avrà per una quarantina di 
giorni, 
















‘atis Memario ncert- dall'Accademia 
Shia; 
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I mercati di oggi 
Frutta e Legumi. 
Pere da L, 5. n 25.- 
Ngieho da 1. 2o— a 70.— 
Vele da |, 40,— a 5. 
Oralole da i. f4— a 
Fugno da i. 15.— a 14.— 
((Pegivoli da 1. 10— a Id il g.l 
late da t, 5. a — 
Sgoline da | 5. ad 











BICICLETTE | 





circa, L) 'ribunalo lo ricompensò eun mesi 
3 6 giorni 10 di reclusione, pur benefi- 
candulo col perdono. 

4 porcellini d'oltre confine. 
Sicuro, anche 1 porcélitn devono pagare 
îl libero transito du un paese all'altro. 
Luigi Macchiutu d'anni 30 di S. Giovanni 
di Manzano lo supeva bene; ma eludere 
la vigilanza e non pagare un centesimo, 
sgrebbe siata una soluzione ancora mi- 
gliore — ogli pansò. — Neuonche iuvece 
di eludere fu deluso. Fortava seco 10 be- 
stivitoe (iu ud:euza egli sosticue ch'ersno 
4) il cu: dazio non gli sarebbe certo ci- 
stato L. 651 cume voleva il l'ubblico Mi- 
nisiero è némmeno 136 corune come seti- 
teuziò il Tribunale. Lit. avv. Follis. 
VEDO LEALE ALA 
La vera Acqua di Vichy. 
Bisogna sempre rivinedere una delie tre 
sorgenti appartenenti allo stato Nrancese: 
Vichy Celestins. Vichy Hòpitat 0 Vichy= 
Grande Grille ed esigere sul collo della 
bottiglia tu disco bleu VICHY - ETAT, chio 
garautisco l'autenticita deil' acqua attiata 
sotto ii controilo d' un agente dello Stato. 


MDE LOL SIAE LL LILLE LIA, 


Un preteso iocidente in. Tripolitanta. 


SI parla anche di truppe Italiane. 
Costantinopoli, 4. Il giornale « Tur- 
quie » reca che un distaccamento 
di truppe francesi ha occupato De- 
safriet, nel « hinterland » di Tripoli. 
Vienna, 4. La « Neue Freie Pres- 
se» ha da Costantinopoli : Dispacci 
giunti da Tripoti al ministro del- 
l’ interno dicano che poco dopo l' ve- 
cupazione da parte di 200 soldati 
di truppe coloniali fraucesi, Desa- 
friet fu occupata anche da 150 sol 
dati italiani con un cannone, i quali 
invitarono i francesi a sgomberare 
la piazza, perchè di proprietà ita- 
lisna, I francesi rifiutarono di ri- 
tirarsi, asserendo che l'apparte- 
nenza del lungo fu fin ra contra- 
stata fra la Turchia e la Francia. 
4 deputati turchi progettano di 
interpellare ii granvisiv su questo 
incidente. 





Dalla Spagna. 


NVerdite irreparabili, 


Hfendaye, 4. Le notizie da Bar- 
celiona confermano il ristabilimento 
dell'ordine. 

Le fabbriche hanno ripreso il la- 
voro. Le autorità dichiarano che il 
movimento rivoluzionario è opera 
degli anarchici e citano come prova 
la distruzione di tante chiese e con= 
venti. Si deplora |'incendio della 
biblioteca della scuvla cristiana che 
conteneva 4U0 UU volumi e del Mu- 
seo, perdite che sono irreparabili. 
La calma è ristabilita anche nella 
regione, 


Un “bloRhaus,, attaccato dai Mauri 


Madrid, 4. — Mandano da Melilla 
che il « blockhaus » in costruzione 
fu ‘cato la notte scorsa dai 











RE e sti 













Comunicato 


Le neque riner.li naturali in 
genere posseggono benefici principi 
melleamentosi che la natura ha 
dati c suddivisi a suo capriccio, con 


Malattie della bocca 


e dei denti 
3 fott. ERMINIO OLONFERO 



















IL MIGLIOR LUCIDO PER 


TUTTI | METALLI 








Perchè la Sangemini merita Ja prefi 
renza fra le acque minerali ? _ 
bè un'aqua naturale è cio costi 



















la «idrolitiza » invece si compone ala N È ; 

un ecceltente acqua da tavola dalla | pi più grabde nemico di A Md i Flaconi da da 25,99 74,450 \t: 
ci 17 ita e e STR PI fi * 9 ” N pp 

scienza debitamente dusata © atta |} ou, Ja sofisticazione dei cibi e delle be- È HIEDERLO DAPPERTUTTO: 





insieme al farmaco, a combatiere le dell' - Ecole Dentaire + di Parigi. 


sofferenze degli artritici, urieemici, 























vande, ba x 
Derehè è leggermente miner 








gottosi. diabetici cce, i obbliga a misurare la quanti mo senza delere - Denti ì MFP PACELLI ASSAPORARE 
(firmato) Prof. Dioscoride Vitali. Perchè l'anidride « li tiere în uri o preserie nre 





Direttore «eliIstituto di chimica write 
ceulica e tossieoiogica della R. università 
di Bologna 
NB. L'idrolilina nen è da scam 
biarsi, nè da confoudersi 
e solite polveri di Vichy arti 


Diturazioni in cemenie 
o, aro, porcellana - -  Raddriz- | 
-{f sementi — Corno, lavori a Ponte. 
Riceve dalle A - 12 alle 14 - 1 

Via della Posta N. 3650 p. 


sauri 


Casa di Cura. 
per lo malatilo di 


Naso, Gola 


e sufficiente a favorire la digestione 
za affrettaria è senza precipitaria. 
? si toglie 
elimina von 
gliori digestioni ogni irritazioni delle vie ì 
digestive e urinarie, si viene a dare ogni ji 
a massa sanguigna un contributo }j Udine 
‘evro di «puogli elementi che, |Î 
con nn altro metodo di vita e di alimenta- 
zione formerebbera quelle raggini dell’orga- 
ismo che , caleoli, 
rime tormento 


e conlicne appena si avverte, j 






Colla Sengeni 




















Contiene verameate i} giusto quantitativo 
di litina 


contiene 10 dosi da un litro 

costa una lira, 

Proprietà csv, A Gazzoni, Bulogna 
Si vende nello principali farmucio 

ABATE NIZZA AIA 


SI LEGGE E SI CREDE 
A UDINE 
Si può nun prestar fede alla pa- 
rola, î uno sconosciuto, ma quando 
si legge d’ un fatto narrato da una 
persona che abita nella nostra stes- 
sa città, forse nella nostra casa, al- 











Ogni pac 








GAI izaAr ZAR 


Affittasi 
dine stanze uso studio in Mercato- $ 
vecchio. — Rivolgersi al Cappellaio 
Zaoglin. 





a ssrorasivnt) 





sassari 






recchio 


fiel Dott, Cav. ZAPPAROLI 


specialista 
(approvata con decreto della 
R. Prefettura) 3 
Udine - Via Aquliela 86 
Visito tutti ! giorni 
Camere gratulte por malati poveri 
Telefono 347 








La Sangemini, mentre dà a tutti aflida- 
mento per la più assoluta purezza e per 
la cura eccessivamente scrupolosa posta 
neito imbottigliamento, ha pure nel suo 
attivo un vero, estesissimo unanime ple- 





CO TT 


Cercasi if 


per prossiio mese di Settembre} 





pe nraesitzo 











( Firmato ) Giuseppe Spizzo.» 


ammalato in un mudo particolare 
perchè i veleni provenienti dai rei 
Intaccane sempre la parte più debole 
della custituzivue e questo puato du 
bole varia in uguiindividuo. La schie - 
na vi fa tanto male da rendervi quasi 
impossibile il chiuarvi ? Le caviglie, 
ie gambe, si guutianu ? Avete male 
al Iumbi ? Svttrite di disturbi 
har, reumausmza, renella lombag- 
gine, 
abbattuti e di cattivo umore? 
tete essere certi c_e siete aftetti 
dal mai di reni. Le 
perì Rebi puliscono 1 reni, e lalfo specialista d.rGambarotta 
vescica e ricosuvuiscono ì luro tese|a_. 
sutì che ridiventano atti a filtrare 
il sangue daile linpurezze che lo av- 
velenanu. 


lora si è obbligati a credervi per- 
cuè si può facilmente constatarne 





za di oltre venti anni, c' ei 
re goranzia della sua superiorità 













anche Ottobre appartamentino si- 
guorile con corte o giardino. Of-! 





Alle Famiglie 








l'autenticità” L'attestato rilasciato |co Mi Arai ele favole al tmpo(ferte Agenzia A. Manzoni & C. ci he desid istruire lo 
Sig vi Spizz } e, Via jstesso, si da meritare la preferea di c0- | {Jdin che desiderano istruire le loro ra- 
dal Siguor Spizzo Giusepp foro che son conviati della importa _ 


Chiavris 56 Udine, merita la nus- 
tra piena fiducia. 

« Vonfesso che stentavo a credere 
di otrenere, cou 1 uso delle + iltole 
Foster per i Reni, uu sollievo così 
grande, poichè da qnalche anno, 
seutendoii «dei furti dolori ai fian- 
cii che u' uapedivano di accudire 
vegolarwente alla nia protessivne, 
mi credevu divenutu aflattu ingua- 
ribile malgrato diversì rimedi presi. 
— Oltre al pregiudizio che queste 
infermità miarrecavano moralinente 
sunu statu  presu da una tristezza 
e da une sconfurto inenarrabili. 

« In questo stato miserando trase 
corsì vario tempo fino al giorno in 
cui alcuni miei conoscenti mi con- 
sigliaruno di prendere le Pillole 
Foster peri Reni (in vendita pres- 
so la Farmacia Angelo Fabris e U.. 
Via Mercatoveccuio, Udine). Me ne 
tessero tanto l'elogio che le presi 
più per curiosità che per altro. Non 
ue avevo ancora consumato neppure 
una scatula che uno straordinario 
benessere si diffuse iu tutta la mia 
persona. — I miei dolori diwinuirouo 
sensibilmente e, incoraggiato dai 
successu, presi una secunda scatola. 
Cusì a pucy pucv il sullievv andò 
accentuandosi sempre più fin tane 
tu che potei riprendere il univ la- 
voro seuza più provare alcuna mo- 
lestia. 

« Prima della cura stentavo a 
credere all’etticacia di questo pro- 
dotto ma ora, in tutta coscienza, 
uon pusso fare a meno di dichia- 
rare che, quantunque non sia del 
tuttu guarito (certamente perchè 
non lu ultimata Ja cura) ni sento 
nondizienv molto bene tanto da 
poter lavorare come una volta, E 
questo brillante risultato lu debba 
all'uso latte delle vustre Pillole. 





La malattia cei reni colpisce ogni 


uri 


Vi sentite stanchi 
Po- 


Sclatica ? 


l’illoie Foster 


Le Dutloie Foster per i Reni ( 1uar- 


ca vrigilate ) si veudono da duri È 
farmacisti a L. 3,90 la scaiola, 0 6 
scatole per L. 14, v Ivatico per posta, 
andirizzaudu le ricuieste, vul relalivo 
Muporw alla Ditta U. Giungu, Spe- 
cralità l'uster, 19, Via Cappuccio 
Mutano, Nell’iuteresse della  vusura 
salule esiguie la vera scatula pur- 
vaute fa urma; James Fusier e ri- 
tiutate qualunque imitaziune vu cun- 


traftazione. 
sac TRS 0 


Mauri. Esso è stato difeso da ses- 
santa uomini, i quali fino all arrivo 
della colonna di rinforzo hanno se 
stenuto la lotta contro il nemico, 
riuscendo anche a respingerlo verso 
la boscaglia. Un'altra colonna com- 
prendente fanteria e cavalleria, è 
venuta ad appoggiare la prima. Il 
congiungimento è stato operato 
verso le ore sei del mattino e le 
due colonne, unendo la loro azione, 
hanno inseguito il nemico, 1 mauri 
sono stati dispersi. Fra i difensori 
del « blokhaus » tre soldati sono ri- 
masti feriti gravemente e diciassette 
leggermente. Un ufficiale, che co- 
mandava il piccolo distaccamento è 
stato uceiso. 


Un° imboscata dei mauri 


Madrid, 4 Mandano da Melilla 
all'Imparcial che la notte scorsa 
una sentinella, vedendo un uomo 
che si avvicinava, gli chiese la pa- 
rola d'ordine. Questi rispose in 
Spagnuolo. — Spagrin! Sono fe- 
rito! Vengo dalla seconda stazione 
delia ferrovia. 

L'ufficiale di guardia, disse : A- 
spettate ! Usciremo per riconnscervi! 
Alcuni istanti dopo che l' uffi- 
ciale era uscito accompagnato da ‘2. BH “Tot” disciaglie i catarri e fe muco» 
parecchi soldati, improvvisamente sità dello stomaco e degli intestini. 
una fucilieria scoppiò uccidendolo |g. Il “Tot” impadisco le fermentazioni 
@ ferendo parecchi soldati. Il mauro! gastro-intestina!i, a:sorhefidonsigas, 
che aveva tato alla sentinella | senza neutralizzare l'acido cloridrico 
rovato. enme il bicarhonato di soda. 





DIGESTI: 


Digestivo in cachets, d'origine anglo 
americana, che agisce per graduale aritisepei 
direttamente sulie vie digerenti, biliari, ed inte 


stinali, con sorprendente efficacia. 

» Tre fatti clinici sono anatomicamente e chi- 

mieamente acce: - 

1. Hi “Tot*tonifica disinfettando le ghian- 
dole.che secernono i succhi gastrici. 














Thurte te Fargiacio, 








Luigi Princisgh, geronio responsabile TW%,3.v cmoune si Arre 


forti ece. 















































riguardo atta loro salute — di una be- 
vanda igienica e salutare. 





Per meglio gustarla si dovrebbe, quando 
, tenerla in fresco riportandola 
gradi che ha quando sgorga 


è possibi 
ai suoi 
alla fonte. 











pe rin 
î CARDIACI!! 
Volete in modo rapido sicurissimo 
scacciare per sempre i vostri 224» 
Isturbidiocuare recenti è ero- 
nie:? Volete beno«s-re calma perenne 
dell'organismo? Scrivete subito chie- 
teto l'Opuscolo gratis allo stabil. 
farmaceutico INSELVINI BESANA, 
COSA © C., Via Larga 26, 28 MILANO. 
In Udine pre 80 F. Minisini 
annesse centenaria eros 
FERNET-BRANCA 


Specialità dei 


FRATELLI BRANCA 


— MILANO — 

AMARO TONICO, 

CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 











Guadarsi delle “conteatiazion 


AIA9IRALERGIBLL ITA PLIM MIAMI NPA ST 








Ammistrazione dei 
Conti Valenti, 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propria 


LIO d'OLIV 


Garantito. purissimo all'anlis 


» Campioni a richiesta - 






E De 
SRO NPI IATA LEAF 


alattie degli occhi 
isdiletti della. vista 


scesa 


vyisa la sue Ciientala, che È mbiato 
i abitazione, trasferendosi ne) nuova 
via in costruzione GIosud Gardueci, che 
dalla vis Cavallotti, tra i palazzi Vora= 
sini e Gropplero, conduce alla stazione 

Per informazione rivolgersi nolle iar- 
mac.e dolls città. 

Contiutera a ricevere i malati come | 
i, nelle ore della mattina < del po 
meriggio. 

I 


Servizio cavallî per: Grado 


Il ben noto noleggiatore di cavalli 
Sig. Giuseppe Colautti, ha attivato 
un se regolare di cavalli per 
Aquileia in coincidenza con le par- 
tenze dei vaporetti per Grad». Le 
partenze regolari seguiranno da U- 
dine ogni Mercoledì, Sabato e Dome- 
nica alle ore guatiro della mattina. 
si mette pure a disposizione dei 
gittauti anche negli altri giorni 
della settimana e in qualunque ora. 

Partendo alle quattro della mat- 
tina, si arriva ad Aquileia in tempo 
per partire alle otto, col vaporetto. 

Recapito a Udine al Caffè della 
Nave. 

Recapito a Pulnianova al Caffè 
Volpones. 




















toa esteta: sic 


Colleglo 


+ DANTE ALIGHIERI 


(già Silvestri). 
Udine — Viale Venezia 23 — Udine 
Aperto anche durante le vacanze 
autunnali con corsi completi per gli 
esami di Ottobre. 
Per Programmi e schiarimenti 
rivolgersi alla Direzione. 





sconnessa marasma AIZE 2 Udine, distinta signora 
s | offre pensione e cure materne. 

Polveri Monti | Per informazioni dirigersi all’A- 

(Vedi avviso in 4a pagina) 





| 
Igenzia A. Manzoni e C. - Udine. 


tutine 








OSH IA FIVE II SHIN CINICI AMEN INENI 


PRIAMAR 


Le serie e Biciclette 


“ATTILA,, 


di finissimo materiale inglese 
sono le migliori conosciute in commerio. 


Esclusiva vendita 


Agnoli, Diana e C. 
UDINE 


) Ci È 
VAVEDALERICOVIFRUEDAI BRA CGULDNCHNIMEABRSTATRATBNAI ELISHA EDIL CNG FONASIALOSA SSA RIOTUOAMPULIASBIOZIAI GOL NIA COLATO ZONA BICHONEZIATINESETIOTAAT EVI BATENNZIFZIABIATIA RA 


Ortopedia Meccanica 


Confezione su Misura ed applicazione 


Corsetti per scoliosi, spondilite, arti artiticiati 


P. Rossi e €. - Udine. 


Piazza del Duomo 3 — di Jato al Gabinetto dentistico del D.r L. Spellanzon 


ANSA SHASAL BIT RAM ENI ROENA TOS FALEDIAZIONNZ ANIA SOLIFILEDI FIAT ZAN AVENA CH NOLIH AHAHA OE DICA IAS 


} Î| | Î | 
| | 

Una scatola bastevole PT la cura 

HIDE a 15 polli L. 2 per posta 


Premiata Farmacia 8. Giorgio - Udine 

























In casi di epizonzia, ed a cura pre- 
ventiva usando |’ Amntisetticina . 
Zaliani antidisseuterica e anticole- ' 
ta per eccellenza, avrete la asso- 
luta garanzia di tener lontanè dai 
vosti pollai tutte le malattie. con- 
tagiose che spesso colpiscono sì gra- 
vemente il frutto di tante vostre - 
fatiche. L' Antisetticina Zuliani 
preparata a tase dei migliori e. più 
attivi disinfettanti con un alto tenore 
di essenza d'aglio, è di facile sommis'.| 
nistrazione nei pastoni, ed aumenta 

potentemente la produzione delle‘ uova: 





sntsestat 


Bottiglieria-Caffè-Sport 


già Bar Popolare 
Via Palladio 2 — Udine - Palazzo Coctole 
Birra alla spina... . Cent. 10 
Bibite igieniche al gelo . . 0... » 
Caffè — Vermout — Marsala e liquori» 
Consumazione gratis 
a chi acquista un biglietto Cluemato 
Vendita al minuto e recapito per ordinazioni di 
Confettura - Gioccolata - Drops e Caramelle 
della Pro niata Dilta Zuizi De Giusti di Paliva. 


Caffè Tosato della Società Coffea di Coraigliana Ligine 
Vini Nostrani e Piemontesi in bottiglia 


Se Simpatico Ritrovo 


AORSNEFAVAROSAAEOFAPARIIMA ELE NE ADLEZAITA IMMA CASPIO AHARIASOESPIOFTADANZA ENZO AR ZANZARA ZIONI 





ULTIMA AI PICRMA ATA 























UDINE | 
per le Telotono:3-28:) > 


Rea 
Mala:tie Nenvose 


Medici 
D.r Gav. Domenico Galligaris 
D.r Prof, Giuseppe Galligaris 
Docente di Neuropatologia nelià R. Università di Roma. 








macchine da cucire - per maglieria - da scrivere - fucili da caccia - casse. ) 
a prezzi modicissimi al grande e nuovo negozio 





G. de PUPPI” 


| irercatovecchio « ÙU 













































ferroviario, 















PENDICE 4 prova ne darà In sommissiune fis ora un libro. È riga su quasto. calendario ed ogni potrebbe ‘sciogliomai. da-questa:pro- Jrario f 
coorte | gliale, Quando dovi partito ? patia crebbe, si sviluppò .a_poo a:giorno che sarà-tantvellato -mî con- messa. Partenze da Sdina 
i — Domani, Dirce mia. poco in un sentimento più forte solerà mano mano fino a quella — E sia pur tuo il glura,.. DIrce. per Ponteblu i Lusso 8,0; A, 6;D. 7.58; 4, 1035- 
GAI AMORI TRAGICI -- Diggià. fino « giurarmi di non poter più sera che precederà un giulivo do- gli mise una mano gulla bucea i A: MR DITA SRO nanA 066; 
Segui un silenzio; dei pensieri vivere senza di me, E con rara fore mani: Îl giorno che ti rivelrò sarà — — No non giurare, non voglio, PLIM; A t6dà; D Ao A pda 
n tristi aleggiavano quasi nubi mi. mezza sapostì vincere l'orgoglio di il più bello della inia vita! Roberto 1 Libero, “di tuo impulso per Tricste ia Corvig At} 49.97; 
0h diletta, come sei buona e desi accompagnarmi all’altardi Non per Venezia ( fa Treni ARE sue 


(8.40; 19,80; 1. (80 20. 
Venezia 7; Bi 98.46, 46,20; 





— Paitire ! baibettò Dirce, quando nacciose. nell’ ambiente dinanzi così tun padre ed ottenere il permesso 


sua madre finalmente si tscque. E sereno. Dirco. prese la mano del di farmi tua, IL cielo sorrideva nel e così pura nei tuoi sentimenti, potre sopportare il pensiero che tu par $ Mloni 


mi facessi tua moglie, non più per Cividale: 9.30; 6.50 46.15, 13.30 47.47; 8110 
































per dove? jovane è lo trasse nel vano della più limpido azzurro sul nostro capo: casì giasta è illuminata nei tuvi I - A 
— Per l'America, per New. York, finestra: la luna penetrando dai ed ora questa penosissima sepera- pensieri. Come sarò orgoglioso e amore, ma per tenere il tuo giura Si Daniote {P°. Gomona]: 8.56; 2.8; 1.60; 15,39 Po. 
replicò Ruberto esitando. tersi cristalli fr-dda ma chiara, rav- zione, Come imparerd a soppoltare folice nel possederti. Egli posò le mento. Rimani libero, E' destino bd, . 
irce disse sola: Cusì Iuntano? velgeva della sua luce i due gir. la privazione di non vederti, di non suo labbra quasi con riverenza sulla della donna di scegliere e di amare. soaiebia: Apuane = 
ma'si'scoligeva’ lo sforzo per na- vani, ed illuminava la deserta via, godere quella dolcissima ora, di non fronte bianca della giovane. — Dirce, egami, i tn ii 44; A. 45-46; A. 47.3 fol 
scandere la sua emozione 6 le sue — Sarà duro per me, disse Diree sentirmi amata | ancora una parola, continuò timi- Un fervido ma casto bacio sug- 7 ).11.6;A.1t3) D 
damente, Il mio ‘cuore abbisogna gellò fe labbra dei due fidanzati. A, db uh meri 3856 - 











con semplicità posaudo lu bruna te — — Eppure è nostro dovere sacri i de i iv i 
stina sulla spalla del giovane, dalla ficarci alta dura necessità; siamo d'un conforto, d'una certezza che — Anche senza di ciò sono tuo a Vonezia (Via ‘lreviso): 0. 3.20; Lusso ‘6,56 

mia infanzia abituata a vederti ogni forte e la gioia del ritorno sarà più mi rendano sopportabile ia separa» e per sempre, mormorò egli. Fin- 7.495.107; A, 18.10; 4,45. 19. 17.5; 04045 
zione, Prometti che diverrai mia chè non t'avrò riveduta mi man- dia (Via 8. Giorgio): 0. 248; 1540 
17,38; 26. 


giorno ; prima sul piauerotiolo di grande e pura. 1 Five - 
nel cortile fra i giochi spen- - Quanto tempo credi che du- moglio, che nulla al mondo può far cherà la luce di giorno, la notte il 17. i 
i i mutare ì tuoi sentimenti per me; riposo. A domani, addio. d Gividali 00; 9.94; #2.05; 16.7; N90: 


lagrime. 

— E dev'essere proprio, può il 
suo babbo custringerio ? chiese la 
vecchia, signora, 
Ma Dirce:aveva giù dominata la casa, 
























sua impressione, guardò . it Hidan- sierati; poi quando costretti a ri- rerà la tua assenza ? A ù ; P 
zato cori tenerezza, è gli disse cou tivarci in un quartiere più molesto. — Il babbo die che fra tre mesi allura partirò tranquillo : tico, de 5, Daniolo (P. Gemona): 7.39; 40.3; 43.36; 
voce sommessa ma ferina : l’allegra fanciultetta dovette cederè prird essere di ritorno. sco e solo la morte potrebbe to- ; 45,47; 49.80. ui f 
— Riconosco che tu devi ubbi- alla giovinetta, occupata a prucac- — —— Novanta giorni sono lunghi gliorti da me, — Conta Aeon e METE, 
dire a tuo:padrè :: egli ci ha pur- ciarsi l’ esistenza giornaliera tu non per chi attende, eppure un attono —— Tu hai la mia parola da lun- classi. i 
Col primo maggio fino a Intto settembre sulle 


el quale la dimenticasti, anzi trovavi sempre nell’ infinito, dell'eternità : Guarda go tempo; n riprometto a te in linea Ddine-S. Daniele treni festivi: Parlonra 4 
i quest'ora solen 5 


ino, è lajil tempo per Pecarle ora un fiore, Ruberto, ogni sera traccerò una Udine, ora 21,37; partenza da S. Dani le ore 2 


tato un grave sacrificio, 
noi gli dobbiamo gratitu 
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; la morte sola 




















7 5 rette = 
Girigersi esciustradigte all'Ufdoro Coalrata d Adudali A. MANZONI e G. Prezzo delle inserzioni. 
DINE, via della Puata, ILANO, via S. Paolo iL. A, via XXX Sottombro N. | - i se Ò 
BARI, via Andeoa da Bai BOLOGNA, Piazza 'Miaglutti, 3 - BERGAMO, vialo stazione, 20 - Quarta pagina Cont. 30 la linea o spazio di lineà di 7 
BRESCIA, via Umberto i, n. } - FIRENZE, via Giuseppe Vordi, 38 - GENOVA, Piazza Fontane Ma- punti — Terza pagiria, dopo la firma del gerente L. 1,50, la fd 
Pose * LIVORNO, via Vittorio Emanuelo, 64 - ROMA, via di Pictra, 9I - VERONA, via 5. Nicolo {4- lince 0 spazio di linea di 7 punti — Corpo del giornale, lire È, 
PARIGI, 14 Rue Pordonnet = BERLINO - FRANCOFORTE SIM +. LONORA - ZURIGO. — la riga contata. f 












Negozi in-Frevincia 


MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON" ni 
Pordenone 


resso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

















soi 
w i pe ono di Milano 1906 - 2 Granili premi ad altre Onoriflcanze 5 
TUTTI | MODELLI PER L.'2,0 SETTIMANALI - CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS {Wa Edi: Corso Vittorio Eman.N.58 










rega il pubblico di visitare i nostri Negozi per osservare i lavori iu ricamo di ogn 
lavori a giorno, a modano, ec0.: eseguiti con la macchina per cucire Domastica Bobina Centrale, la stessa che 
‘vigne mondialmante adoperata dalte famiglie nei tavori di Mianobotin, sartoria e simili. 


Negozi in tutte le principali città d’ itali 


Cividale 


Via Sa. Valentino N. 9 


Macchine ler tutte la industrie di cucitura. — Si } 
stile : merletti, arazzi, 4 








{. RACCOMANDA ° 
L'Ecrisontylon Zulin, Aste craciglone dei 


È i 'CALLIAI PIEDI, A baco di Ac. jalicyi e Thimo! - I, 1 at fiao. È 
30 anni di successo PEL6 Pillofedi Celso Sommo Sn chatta] 
. Le itari prigtà di gnarire 























Disinfettate 1 na jo Non irritante 
“Antisolico >; (#8 i Non tossica 
i i afaDoodorante Non velenosa 


CREA 
RETTE 
L'Etmitine: non è da confo 














du 





po I ADIGLA KCAL 
MT 








a dei comuni disin- 


fettanti attualmente in commercio. 
L’Ermitine oltre ad essere un potente disinfettante è assolutamente innocuo 


a virtù’ di guarire: rapidamente ‘qualsiasi piaga o male infetto e riesce ove altri 








ed ha 












me- 


Avvisi economici 


Pordenone - Corso. Garibaldi 
Disponibili vasti locali adatti ‘per Cinemat igrafi 


L'HERMITINE. per uso. porsonale. si. vendo .in-tutto le. farmacie del! Regno WAIT pos Dispeiti vasi 1 


Mae ion 
cina] no ineficaci. 


“Libro ‘L;8 - Flacone:grande*:L. 1.50..— Flac. ‘medio L. 1 © Flac. pice. L. 0.50. Rivolgersi al sig. Vittorio Ragagnin, Pordenone 
Per la disinfezione e la deodorazione degli ambienti adoperate solo tipo greggio per disinfezione. 
Litro. L ‘2.50 - Flac, Grande. L..1:25,: —Si può.diluire fino a 200 volte. 















Usate in tutto il mondo 









. sa ; 
i HIS in Treviso Albergo rimesso completa- pi 
Rifittasi mente a nuovo, Ottima posizione delfi 
! mercato, 24 stanze, ampie sale per trattoria, di 

stalli, rimessa vasto cortile. Scrivere : Tomaso 


San Silvestro 1176, Venezia. 


Il'Fosfo - Stricno - Pagtone Eliseo Dal Lupo I0E00 
denti.e.toglie:l'alito cattivo, Col su: Fonderia e fabbrica di trionfa su tutti î preparati congeneri, è il T). NICO RICISLISUTANEO RINOMATI 1 


più di dolor.di denti, ONONTAL.. (Elixtt , A «per..antonomasia. 
fra Bare « ODONTAL: (RO1VELO) Ly DO o macchine NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma PAL) VF\NDE HA PER- iPreparati 
a Pepsina 


Gaarigione arantita ad in breve (dopo 8 0 10 giorai s io ° a 4 «Marie Valerie-Hutto CORSO TUTTE LE CLINICHE la quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz= 

vede l'effetto benefico) dell anemia i È Lichlonego Vols zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelti a quelle del :Bacelli. Gardurelti, Mara- 
) % 14 presso Cav. Dott. 
7 
‘ad ammalati di CARLO TOSI È 


pallidezza del volto, si ottiene col FERRO. PACELLI, che } i 
officaciasimo è digeribil ssimo, senza far moto ed in qua dii ‘Ml gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo il'plaùso di ‘tutti, e nella 
(Austria pratica dei medici lenend» taati dolori e rendando Salute, forza, vigore 
) Nourastonia, Esaurimanto, Impotanza, Paralisi, ecc. a Cone PILLOLE DI PEPSINA 
valesoenti per qualsiasi morbo, 
vige digerenti alla Pepsina V 


linque stagione, La debolezza’ la palpitazivne di cnor. 
"Trovasi in.tutte le Farmacie. " 
geto-Animale 


lanola, la voglia di piangere” il nervoso l’ ipocondria” :ec, | fe d , Settentrionale) 
SITR EINEN TERRI L. 2 la Bocceta di 24 pito 


spariscono e la malata ritorna in buona salute, — Fia È * i, 
L7:2.50 (dura due mesi e mezzo circa) per posta frane è sé Sì fanno prove di compressione e di cottura in 4 
PILLOLE LATTIFUGH 
L. 1.50 la boccetta di 


65. qualunque momento, coscienziosamente e colla mas- 
pillole lattifughe. 





















"RITI eee === 
Specialità del Pegi Lato lin Fam. Paoli ».. MACCHINE PER LATERIZI 

ODONTAL: (alisie veri inglosi ) E' il miglior denti- È Inpiaoti Completi per fabbriche di laterizi 
O tolo euienta. ONEO, Deetioa. lt gengive: «ff |* vengono forniti come specialita da 
disinfetta la B000a profumandola deliziosamente. Non in- Ludwig Hinte rschweiger jun., 
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000 r—t1.@t@ 108an h 
Vendonsi'itl'itte; fe! Farmacie e dalla Farmacia Pa | sima prontezza::— Offerte, prezzi-correnti e pro- 


calli, Corso Umberto, n.:15, Livorno. In Udine pre petti ge atis e:franco. 
a molti — Unmmassatti a Vamnatti di (V Si 











i tin DOG 


‘LOCOMOBILI a PETROLIO 
a OS 
























{ In tutte, le Farmaci 
presso i concessionari 
'sclusivi A. Manzoni e C. Ml 


ni 
Tonico - ricostituente di 
tonstatatà efficacia; di fici» si 
lissima digestione, di grade- 
vole sapore, prezioso per 
i bambini nella dentizione 
e per le fanciulle nell'età 


FRANG. GOGOLO È. 
Callista i 
Via Savrcnana N. i6 


tiene aperto iù suo gabinetto 


Fatao, PULZONI 


quarti 


Aperti - Scrofola - Rachitide 


‘f Flacone L. 1.50 in tuite le farm. 

















| petto alla Posta — Rom 








dall 9 alle 17. Sì à si 
* » Coppa d'onore è Medaglia: d'Oro anehe a domicilio. © — "0 " E. PULZONI | Placonza dello sviluppi 
- 7 ; poli o, de ; - . deren a SR — Genova, È 
al Ministero'd' Agricoltura, industria è Commercio 
Rappresentante Ing. Cuiugnello, Udine: _ ui E 











Grand Hotel 
completamente rinnovato. ampliato e rimesso a nuovo 
4p 150 STANZE. 200. LETTI dp 
Illuminazione Elettrica: — Gran Salone da: Pranzo — Caffè. — Sala di Lettura — Sala da Ballo 
— Comfort moderno — Concerto GiornaHero:— Law-Tennis 
Pensione giornaliera : L. 8.50 in più— per lunghi soggiorni e famiglie numerose si accordano facilitazioni. 


sso STAZIONE CLIMATICA PREALPINA «0» 


a, hm 
Celebri sorgenti d’acqua fredda a 7 gradi 









Grande Stabilimento Idroeletrotterapico 
CURE FISICHE COMPLETE -- CORRENTI ALTA FREQUENZA 


Sfagione Giugno-Settembre 


dore e nell’Agordino — Nuovo splendido Garage con Officina — Posta, Telegrafo e Telefono nell’Albergo — Automobile alla Stazione di 
i Venadoro-in Belluno, Via Loreto. — Indirizzo per telegrammi : Direzione Stabilimento ‘« VENADORO ». 














Carrozzé ‘ed Automobili — Gite nel ( 
Beliuno Ufficio ‘d’info@mazioni’ è recapi 





Sure vete Rie EI SRR 





7 da 


